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T% « Andrò all’altare di Dio. - 
i Al Dio che allieta la mia giovi- 
2i -Tutto è garrulo e quasi festoso 
| fino alla fine, mentre il Cristo rin- 
nova il sacrificio incruento. 
: M’é avvenuto spesso, e non sem- 
D _bri irriverenza, di ascoltare du- 
Eo rante la Messa un passo lontano, 
eadenzato sul ritmo d’una fanfara 
. eeleste: tutta di lunghe trombe j 
i | d’oro e d'argento, sottilissima, sfa- 
viliantè al sole. i 
« Giudicami, o Dio,- e decidi la 
a mia contesa; sałvámi dalla gente 
non pia, dall'uomo perverso e ma- .- 
$ La contesa è in noi fin dalla | 
nascita: l'Angelo e la bestia li ab- 
La conesa è 
fra i due. L'Angelo si batte leal- 
‘mente, a ViSo aperto, spada al 
= sole; l’altra — la bestia — colpi- 
| sce con armi subdole, sempre alle 
1 « Perchè tu sei, o Dio, la ma 
fortezza... Perché mi avanzo triste s 
mentre il nemico mi affligge? ». 
Non bisogna curarsi della be- 
 stia. A a di non avvertirne la 
presenza finirà per stancarsi e ab- 
: bandonaré là preda. Comunque, 
via la tristezza dal cuore se è 
| mondo. Se Dio è con noi chi puð 
1i esserci contro e portarci afflizione? 
a « Donami la tua luce e la tua : 
+ . verita; esse mi dirigano e mi con- 
0 ee ducano al tuo monte santo, e ne’ 
a i bianca, sulla tavola per tutti che 
a | ci sfamera, che ci dissetera. Cristo 


+ 


` 
— — 


$ 
re 


sta per- uscire dal tabernacolo, 

evocato dal Suo ministro, che può 

essere il più indegno, ma gli deve 

Egli obbedienza per lą nostra sa- i | 

lute. Nessuno è respinto da questa 

Mensa; Noi facciamo fatica ad ac- 

cogliere talvolta un convitato, e 

spesso ci pesa porgere all’affamato 

un piatte di minestra e un pezzo 

ci sfama col Suo 

disseta col Suo San- 

Signore. 
« Mi accosterò all’altare di Dia, 

al Dio che allieta la mia giovi- 
Ii passe si fa piu frequente, ser- 

rato. Le fanfare squillano. La gioia 

è nell’aria. La pienezza della gioia 

è la felicità che non è se non data - 

da ‘Lui. Nutriti da quel Cibo, dis-. 

setati da quella Bevanda la nostra 

giovinezza sara eterna e vince- 

remo la Morte; perchè una sola è 

la morte che dobbiamo fuggire: 

scadere nella Sua amicizia, per- ; 

dere l'anima. La morte della carne 

è soltanto apparente, se saremo 

nella Sua Grazia. - i 


« Ti’ canterd sulla cetra, o Dio, 
Dio mio; perchè sei triste, anima 
mia, perchè mi turbi? », 
Era, è lo strumento degli Angeli, - 
la cetra: a toccarlo appena rabbri- , | 
vidisce d’estasi l’anima. Nessiina 
tristezza resiste a quel suono. Gli 
stessi cipressi diventano pioppi. | 
Risorgono i morti, gremiscono lè 
vie del Cielo. Turbarsi ancora si- ' 


iH = Į PARLA LA RADIO DEL VATICANO: Sulle voci degli uomini spesso aspre e cattive, sa- | 
"I. | larga il messaggio cristiano. Cosi la scienza restituisce a Dio il suo omaggio. E a servizio | 
i ` [| della verità e dell’uomo. Un bambino canta dinanzi al microfono (vedi articolo pag. 4) 


gnifica resistere a Dio. ; 
« Spera in Dio poichè ancora io — 
(continua a pag. 6) i 
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ANNO XIV 


Roma, Pikes Poli, ore 11,30, do- 


menica. 
Uno dopo l’altro, Nino Taranto, 
Peppino de Filippo, Dina Galli, 


Gigli, Maria Melato, 
Purificato, Del Debbio, Drei, Pet- 
trassi... Attori, attrici, pittori, scul- 
tori, musicisti, architetti. Dove 
vanno? Una conferenza, un conve- 


gno? Gli attori, le attrici, possono 


avere una prova. Ma gli altri? 

Seguiamoli. Ecco Piazza Poli, 
raccolta e tranquilla -accanto ai 
gorghi travolgenti del Tritone: 
sembra una quelle anse che si 
formano sulla riva dei fiumi im- 
petuosi e dove l’acqua stagna in 
riposante sosta. Ed ecco l'Oratorio 
del Santissimo Sacramento: sulla 
porta, un cartello: ore 11,30 Messa 
degli Artisti. 

Non ¢’é dubbic: gli Artisti van- 
no alla Messa, alla loro Messa. 

E perchè questa distinzione? — 
possono obbiettare alcuni. Non 
possono gli artisti andare alla Mes- 

sa in una chiesa qualunque, la più 
eiciia al loro albergo, alla loro 
casa; meglio se nella loro Chiesa 
parrocchiale? Tutte le Messe sono 
eguali. Verissimo. Ma gli artisti 
non hanno voluto istituire una 
Mėssa privilegiata, di casta, per 
differenziarsi e distanziarsi dal 


- volgo. Al contrario: hanno voluto 


ARTISTI 
VANNO MESSA 


offrire al Signore una Messa dove 
un’ atmosfera particolare — una 
musica, un canto, una spiegazione 
del Vangelo -= dia un tono, un. ac- 
cento, un profumo al divino Sacri- 
ficio. Non tanto la Messa degli Ar- 
tisti, ma piuttosto gli Artisti per 
la M essa. Questo intimo TE 
cato della iniziativa. 

Gli artisti vanno alla Messa, 
dunque; alla loro Messa. 

L'iniziativa romana data 
da otto anni. Ma occorre risalire 
assai più lontano nel tempo. La 
prima Messa per gli Artisti*in Ita- 
lia rimonta a quindici anni fa, a 
Torino, per iniziativa di C. Tra- 
bucco. V’erano allora quattro gran- 
di compagnie drammatiche nei 
teatri torinesi e gli artisti accor- 
sero in massa. Aprì la lunga serie 
delle spiegazioni del Vangelo Pa- 


dre Pergile che già aveva parteci- 


pato alle Messe consimili che si te- 
nevano a Parigi. A Roma, nel 1828 


Maria Laetizia Celli e Silvio avA-. 


mico avevano gia tentato una e- 


guale manifestazione. Ma non eb-. 


be lunga vita. Soltanto nel marzo 
del 1940 un piccolo gruppo di arti- 
sti si radunò di nuovo attorno a 
Mons. Ennio Francia, assistente 
ecclesiastico, nella Chiesa di San- 
ta Maria in Via Lata. Un piccolo 


CRISTO tra gli UOMINI 


— A okes ed a ‘Roma il XXV anniversario , della morte di 
Benedetto XV è stato commemorato con un’elevata e documentata 
orazione del conte Giuseppe Dalla Torre, direttore dell’« Osserva- 
tore Romano ». Il foltissimo pubblico che ha assistito alle due com- 
memorazioni ha vivamente applaudito alla commosša rievoca- 
zione del grande Romenpe,. angelo di pace nella bufera della feaz 


guerra mondiale. 


— Nel Malabar Gandia del è stato celebrato da clero e 
stretti attorgo-ai. propri. Vēscovi; il cinquantenario della 
one della. gerarchia cattolica‘ di rito siro-malabarese- 


— . Per la prima volta dopo la B it sono stati ripresi i contatti 
fra i rappresentanti đelle federazioni sportive cattoliche delle varie 
nazioni per una rinnovata collaborazione sul piano internazionale. 
A Zurigo, ove ha avuto luogo la riunione, erano presenti i rappre- 
sentanti dello sport cattolico di Francia, Pons, Cecoslovacchia, 
Belgio, Austria, Olanda e Svizzera. 


— A Maritzburg (Sudafrica) ha avuto per inixiative del 
p. Burke O. M. I. una riuscita mostra del libro cattolico, che con- 
tava la bellezza di tredici stands, ottimamente attrezzati. ` 


. — H ben noto Vescovo di Nanchino, Mons. Paolo Yu-pin, ha 
preso accordi per l'utilizzazione di un locale impianto radio a scopo 
di trasmissioni religiose.. Cosi per merito dell’attivissimo presule 

- anche ia Cina avrà una radio cattolica. 


— In Ungheria la lotta attorno alle scuole cattoliche prosegue 
serrata, fra gli attacchi dei comunisti, ma i cattolici, particolar- 
mente delle classi operaie, difendono energicamente il diritto della 
famiglia all’educazione religiosa e libera dei propri figli. 


 — Un bilancio delle perdite dei religiosi in Germania ha dato 
46 immobili interamente distrutti e 53 grave- 
mente danneggiati, 75 conventi confiscati e 27 requisiti; fra il per- 


le seguenti. cifre: 


sonale: 2569 religiosi sono stati mobilitati, 229 chiusi in campi di 


concentramento, 570 morti cause di guerra, 411 o 
_ dispersi e altri 32 deceduti in 


— Secqndo 


Bene 


seguito a maltrattamenti. 


— La J. O. C. canadese si interessa vivamente al problema degli | = 
smobilitati ed ha effettuato un’ampia inchiesta in materia pub- £ 
blicandone i risultati. Altri studi sono-in corso, mentre le opere 
assistenziali dell’organizzazione sono all’opera e si sta pure col- 
laborando col Governo per la soluzione dell’importante problema. 


morto improvvisamente a Salisburgo. 


«Irish Catholic» l'interessamento irlandese per 
la produzione cattolica di films è intenso e i propositi di intensifi- 
eare il lavoro sono stati nuovamente espressi di recente. 


ie Lineugurazione dei nuovi locali del « Rayond d’Egypta », il 
settimanale cattolico egiziano, ha dato luogo ad una vibrante mani- 


festazione, cyi hanno partecipato ‘il Delegato Apostolico e le auto- 
rità della colonia cattolica cairota. 


Santo Padre, il presidente uscente dell’« Action Catholique de la 
Jeunesse Francaise ». M. Alain Barrére e fl nuovo presidente M. 
Rémy Montagne.- 


Vaux ha scoperto una ventina di case, la cui data si ritiene da 
attribuire almeno nove secoli prima di Cristo. Al eg eset vah vasi ritrovati 


sono giudicati appartenere ad un’epoca che pud an 


2000 anni avanti Cristo. 


dare da 900 a 


— Bi è costituito a Glasgow un Comitato col 


di svolgere opera 


mila firme. 


— L’attivissima comunità eattolica del Basutoland ha progettato 
la costruzione di un santuario aHa Vergine di Fatima in una pitto- 
resça località sulle rive del fiume DEE 


f 


compito precipuo 
presso il Governo britannico al fine di ottenere 
la scarcerazione di Mons. Stepinac. Ad opera del Comitato sono 
state fatte pervenire al «Foreign Office» 550 petizioni con 212 


ui 


gruppo, non più di una quindici- 
na. Ma finalmente era stata acce- 
sa una viva flammella che non do- 
veva più spengersi, neppure du- 
rante la bufera della guerra. La 
Messa degli Artisti è divenuta, di 
‘anno in anno, un avvenimento cit- 
tadino. Mons. Ennio Francia n’é 
stato uno dei più convinti e tenaci 
assertori e mè tutt'oggi l'autorevole 
assistente ecclesiastica. E si capisce 
come non poteva esservi maggior 
comprensione da parte di Monsi- 
gnor Francia verso gli artisti e 
maggior simpatia degli artisti ver- 
so Mons. Francia, amico e intendi- 
tore di ogni arte, studioso e scrit- 
tore elegantissimo lè imminente 
presso la Editrice « Faro» la pub- 


-blicazione di una sua 
cui 


sulla «.Città del Vaticano » 
mi riserbo di parlare più a lungo). 
Il passaggio dalla Chiesa di San- 


ta Maria in Via Lata all’Oratorio 
del SS. Sacramento di Piazza Poli 


ha portato una frequenza sempre 
maggiore alla Messa; piazza Poli 


è centralissima e l’Oratorio è cost 


accogliente! 


Accogliente intimo e raccolto. 


Questa non r anzitutto, una 
Messa mondana. Ve ne sono, pur- 
troppo, di Messe mondane dome- 
nicali. Ma se qualcuno sia mosso 
solo da curiosità verso la Messa 
degli Artisti, subito riħarrà delu- 


so. Le attrici hanno il buon gusto 


di andare alla loro Messa con abiti 
dimessi, senza trucco, in vesti di 
semplici ed umili e sincere devo- 
te. Quegli artisti sono umanamen- 
te uomini e donne credenti, come 
Vultimo dei fedeli nell’ultima chie- - 
sina periferica. Questa loro uma- 
nità è davvero toccante. E si ma- 
nifesta anche’ nella assistenza ver- 
so gli artisti bisognosi, resa possi- 
bile dal cuore generoso del Santo 
Padre e dalla questua domenicale 
che nell’anno decorso ha dato un 
gettito di circa centomila lire. Alla 


Momenti preziosi 


SUA PARC 


Perchè state qui tutio \giorno oziosi? 
mia vigna. 


~ Andate anche voi nella mia Ky 
(dal Vangelo. di S. Matteo: XX, 6-7) 


Nel mezzo dell’aggrovigliate travaglio, che avviluppa tutti noi, corre 


una via. Ha origine nel gierne che Iddio, sull’esordio dei nostri delitti, 
promette il Redntere. C orre per secoli di speranze; giunge a Bethlehem, 
dove il Redentore pot vorus il Calvario. 

Ci siamo oggi: qui. 


na alla bara quanto c'è? Tutte sommato, una giornata: 


— Dalla cu 
niente di più. Giacchè leggi, tu vivi: sei cioè nello slancio di una divina 
particella d’immortalita, la tua anima, a cui la morte ripugna, perchè 


mille ragioni la avviano più oltre, dove tutto si chiarisce in uno scru-. 
‘eternità. 


tinio d’interminata giustizia, per | 

— Frattanto passi, investito dagli urti delle cose. Forse, ne godi 
sfrenato la materia: uniche prevenzioni le minacce di un codice, i danni 
del tornaconto. Ma il fine divino di ogni cosa quando mai lo accetti 
integro, per farti libero nella generosa libertà del dovere, che ti è note 
nella legge divina? Questo è, questo dovrebb’essere il lavoro, tuo, che 
nutra ali al tuo slancie oltre la morte che temi. 

— Ecco: per somiglianza. E’ lavoro come in una vigna, nella mia 


Questa la svolta. 


Iddio. 
Questa la 


questua si sono avvicendati la Gal- 


li, Beniamino Gigli, Melnati, Pep- 
pino de Filippo, la Melato, la Ce- 
gani, Camillo Pilotto, le sorelle 
Nava, Nino Taranto, la Perbellini, 
Di Luca, Malaspina, la Pola, Ja 
Gentilli, la Scotto, Titina de Filip- 
po... «E cosi-bello potersi prodi- 
gare per far del bene agli altri, in 


„un ambiente così suggestivo come 


questo Oratorio!» — diceva la Ti- 
tina, domenica scorsa. E riassume- 


va, con il suo tipico generoso act- . 


di vita spirituale. L’artista deve urós dare il me- 
glio di- sè è qui, accanto all’inesauribile fonte del 
energie e ricchezze segrete 


Edoardo De Fitppo raccoglie le offerte per gli artisti poveri. Ac- 
_ Canto aWaltare di Gesù nascono sentimenti di carità fraterna 


Täjo, Cassado... 


vigna. Recluto tutti ad esservi operai: ve ne siano anche sul finire di 
questa giornata, e sia pure stata spiritualmente oziosa. Al lavoro! | 
Non l'audacia temeraria sine ai confini di un codice terreno; non 
~ Ja gara fratricida del tornaconto. 
E’ lavoro, ove Gesù è maestro, esemplare, causa di perfezione. E 
virtù, è povertà, è amore, Può essere — e sia gioia! — quanto la Croce, 
martirio. Stipendio convenuto? Un denaro: che vale, ed è, l'eternità, 


svolta. Oggi, Settuagesima, la busad la stagione 
liturgica della Redenzione. Verse la Croce. si 


M. P. 


tutti. 

Animatore e ideatore della Mes- 
sa, a Torino prima, a Roma poi, 
è G. Trabucco; ed egli è il più as- 
siduo ed esemplare frequentatore 
della « sua » Messa. 

— Trabucco, mi dica — lo pre- 


gavo nella Sagrestia dell’Orato-- 


rio — mi dica qualche cosa di que- 
sta sua iniziativa. 


Ma Trabucco stava sulle spine 


(e aveva ragione) Gaspare Cassa- 
dò aveva iniziato, con l’accompa- 
gnamento dell’organo, ad eseguire 
un « Largo» come lui solo sa, con 


_ il suo strumento sovrano. . 


— Dopo, dopo, se permette. Won 
voglio perdere Cassado...- e neppu- 


re la Messa. 


Perchè durante la Messa degli 
Artisti organisti di grido si alter- 
nano eseguendo’ brani musicali ed 
accompagnando cantanti e solisti: 
i due Gigli, Beniamino e Renato, 
la Gatti, Stracciari, De Luca, Dadò, 


Cassadò). . 
— Allora, woleva sapere? 


_ Niente, grazie. Ho ` assistito 
alla Messa; so gia tutto. 
So gia tutto: che questa Messa- 
- -romana degli Artisti è, nel suo ge-. 
una delle 


nere particolarissimo, 
iniziative religiose più notevoli del- 
PUrbe; anche-a Torino, a Genova, 
a Milano, presto anche a Napoli, 
a Bologna, a Firenze, si celebrano 


Messe domenicali per gli Artisti: 
ma in nessuna città si è trovato 


come a Roma un gruppo così fe- 
dele e compatto di attori, pittori, 
scultori, musicisti (un nucleo di no- 


aggiunga, anche, la eccel-- 


ghe). Si 
lenza davvero eccezionale degli 
oratori che si sono avvicendati per 


.ła spiegazione del Vangelo duran- 

- te le funzioni: le LL, EE. Montini 

.@ Costantini, i Rev.di Mons. Fran- 
cia, Lambertini, Parente, Garofalo, 
Signora, Pirozzi e i Rev.di Boz- 


Menasce, Agosti, 
può dire sie. alla ‘domenica 
sono le Messe più carattéristi- 
in Roma: 
degli Artisti ;diverse l'una 
dall’ altra nel loro aspetto esteriore 
nelle loro finalita, d’accordo. Ma 
Poveri la Messa offre il confor- 
di una assistenza materiale e 
irituale; agli Artisti l’alto ausi- 
o di una parola che parla ai cuo- 
e all’intelletto, una preghiera 
e sinnalza sulle ali di una mu- 
sica 0 di un canto; ma tanto i Po- 
veri che gli Artisti si annullano e 
si affratellano e trovano nuovo vi- 
gor di vita ai piedi dell’Altare, 
nell’amore ardente di Cristo che li 
accumana, come tutti accumuna 
nella speranza nella fede e nella 
cristiana carita. 
PIGICO 


= 


A Roma, ‘a Torino, a Milano do- 
menica 26 gennaio gli artisti si sono 


riuniti insieme ai giornalisti per cele-_ 


brare la festa di San Francesco di 
Sales. A Mitano la Santa Messa è 
stata celebrata da Sua Eminenza H 


Cardinale Schuster, a Roma da Mon- . 


signor Montini. Nella più _ raccolta 
attenzione Mons.“Montini ha parlate 


dopo il Vangelo rievocando la dolee 
figura 


del Vescovo di Annecy, richia- 


mando i presenti a quell’alto sense . 


di responsahi'ita della propria mis- 
sione di propagatori della verità. 


cento partenopeo, il sentimento di . 


» 
> 


Mons.. Perosi “ha 
inaugurato Panno corrente come 
_ esecutore e compositore. 

c Ci siamo ritrovati, con Trabucco, 
a Messa ultimata (tanto meno io 
avrei voluto perdere la Meni e ` 


quella dei Poveri e 
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Fondamenti 


Martedì 21 Gennaio 


di una unità 


La crisi governativa italiana ha ripresentato, 
nel suo aspetto sostanziàle, il problema che in 
fondo ha caratterizzato tutto lo svolgimento del- 
la vita politica in Italia, dalla caduta del fa- 
cismo ad oggi: armonizzare le forze democra- 


‘tiche nell'interesse comune del paese. 


Si è partit: da una constatazione: leredità 
lasciata da una guerra rovinosa e perduta. Si è 
posto come base un elemento fondamentale, an- 
che se sottinteso: la reciproca fiducia degli 


esponenti dei vari partiti tra loro e la concor- 


dia della massa degli italiani. Due principii 


X S'inizia un laborioso svolgimento della crisi. De Nicola riceve i massimi uomini 
politici. I democristiani pongono le condizioni alle sinistre per una formazione a 
larga base su impegni leali e precisi. Alle ore 18 la situazione è questa: Togliatti in- 
nervosito rimprovera a De Gasperi di non avergli chiesto il permesso di dimettersi. 
I nenniani (come sopra), I saragattiani sembrano chiedere scusa alle destre se amo- 
reggiano con le sinistre. I liberali gridano a De Gasperi confidenzialmente: « Forza 
Giorgio » (vedi titolo del « Tempo ») nella speranza di un governo forte. I repubblicani 
anguilleggiano. X Mezzo milione di quintali di grano in arrivo per il 1. febbraio dal- 
l'America. X Varsavia (vedi Mosca) non gradisce l’Ambasciatore britannico. X Anche 
in Grecia crisi governativa. X Un fattorino restituisce un milione ad uno smemorato 
che l'aveva perduto, ma i giornali si occupano solo dei neri fattacci di cronaca. 


Mercoledì 22 


dovevano condensare il programma: democra- 


zia e ricostruzione. 

Lunyo la strada, le idee si sono confuse; come 
se all'improvviso non si parlasse più lo stesso 
linguaggió, la parola democrazia non ha avuto 
più lo stesso significato per tutti e ciascuno ha 
visto la ricostruzione da un suo particolare 
punto di vista. Le varie correnti politicke han- 
no trovato raggruppamento in funzione-di di- 
stinzioni ben nette: destra, sinistra, centro. 
Esse sono, senza dubbio, delle distinzioni espres- 


sive. Possono servire ad indicare, in sintesi, 


delle correnti di pensiero; rispondono a un bi- 


sogno mentale dell’uomo:. quello di classificare | 


gli elementi che gli si presentano dinanzi. Ma 
queste distruzioni diventano pericolose quando 


servono ad indicare due estremismi che non 


sono pit capaci di conciliarsi per cercare insie- 
me quello che è il bene di tutti. Allora i partiti 
diventano esclusivisti, la lotta politica si tra- 
muta in uno scontro che minaccia di traboccare 
nella violenza di piazza, l’interesse comune spa- 
risce, sacrificato allVinteresse di partito, la de- 
mocrazia si svuota di significato e si scredita, 

Il popolo, allora, spinto dalla necessità cerca 
per suo conto la difesa del proprio interesse e 


diventa pericolosamente sensibile alle parole, 


alle grosse parole, alle grandi promesse, troppo 
spesso fuori della realtà, delle possibilità; ma 
Vuomo ha bisogno di credere. La politica di- 
viene allora demagogia: chi illude è creduto 
e chi costruisce è deriso perchè il suo program- 
ma non sarà mai tanto bello quanto quello pro- 
spettato nelle illusioni. 

Le disillusioni verranno dopo, troppo tardi, 
prospettiva di lagrime, di future sciagure. 

La situazione politica italiana -è precisamente 
in questa crisi — di cui la crisi governativa è, 
in fondo, solo un episodio — tanto più perico- 
losa in quanto si manifesta mentre si cerca di 
disancorare il popolo italiano dalla sua fede e 
dalla parola di Chi non. può illudere, di stac- 
carlo dalla Chiesa, di farne un gregge senza 


X De Gasperi è incaricato di rifare il Governo. I comunisti vi parteciperebbero. I 


. Socialisti nenniani si. I socialisti saragattiani no. I repubblicani debbono decidersi. 


X Bidault nel nuovo gabinetto francese è stato nominato ministro degli esteri X Si 
inizia il processo Matteotti. X A Nairobi in un congresso scientifico il professor Le 


Gros ha finalmente scoperto che luomo discende dalla scimmia. Immediata denuncia 


per diffamazione da parte delle scimmie delle vicine foreste. X I « 75» hanno stabilito 
il primo articolo della Costituzione definendo la Repubblica e bocciando un emenda- 
mento di Togliatti mirante a modificare il primo comma nei termini seguenti: « L’Ita- 
lia è repubblica democratica dei lavoratori ». X A Roma ritornano gli autobus e lo 


sciopero dei portieri viene sospeso. X A Milano s’inizia la settimana deli’oscuramen- . 


to per mancanza di energia elettrica. 


Venerdi 24 


Pastore, di umiliarne la sua anima, strappan- 


dola dalla fonte della Vita. 
on è senza significato che in questo momen- 
to difficile e forse decisivo, si sviluppi tutta la 


‘campagna antireligiosa, si moltiplichino gli in- 


centivi ai più bassi istinti, sia minata la « cel- 
lula dei popolo », la famiglia. : 


- 


X Come sara risolta la crisi? De Gasperi dice che si dovrà fare e presto e si augu- 
ra di trovare comprensione. Vuole un Governo efficiente e un « governo che gover- 
ni». X In Polonia in omaggio alla liberta sovietica s’iniziano processi e condanne 
per i non aderentj al partito filo-russo. X De Gaulle rifiuta la medaglia militare 
francese. X Si combatte in Indocina: Hanoi è contesa dalle -forze nazionalistiche 


-e dai francesi. X Continua la sosta delle industrie del Nord per mancanza di ener- 


gia. X Elliot Roosevelt intervista a Mosca Stalin che fuma una sigafetta dietro 
Valtra. Il dittatore russo ha dichiarato che la guerra non avverrà perchè «i popoli 


non sono preparati» (ma quando saranno preparati?...)..X I giornali di sinistra han- ` 


no finalmente due motivi per bollare De Gasperi. Primo: incaute dichiarazioni della 
portinaia del Presidente. Secondo: una visita segreta di De Gasperi al Papa. 


X Situazione stazionaria della crisi. Togliatti e il suo discepolo Nenni accusano De 
Gasperi di aver meritato la fiducia degli americani. Se potessero per il bene del 
popolo vorrebbero restituire grano e dollari. X Togliatti — sempre per il bene del 
popolo — stampa un programma-elefante in cui si propongono tante belle cose che 
-non si possono realizzare. Specchietto per le allodole. X Continua a Pola il dolo- 

so esodo della popolazione verso i campi di concentramento. X Roma — si dice 
— € piena di slavi che occupano lussuosi appartamenti e gli italiani di Pola non 
trovano un riparo. X Il generale Nobile, comunista, non vuole più titoli di nobili. Ne 
vuole l'esclusiva. X Risulta che la scorta di benzina in Italia è sufficiente per 64 
giorni. X E’ giunta a Genova — con grave dispiacere per i filorussi — la prima 
« Liberty » italiana carica di carbone americano. X I patti lateranensi resteranno 


LA TRADIZIONALE OFFERTA AL S. PADRE 
PER LA FESTA DI S. AGNESE ' 


Martedì 21 gennaio, ricorrendo la festa di 
S. Agnese, sono stati presentati al Santo Padre 
due agnelli vivi in due ceste di vimini adorni 
di nastri di seta e ghirlande di fiori. La lana 
di tali agnelli sarà destinata alla confezione 
dei Sacri Pallii indossati dallo stesso Sommo 
Pontefice, dai Patriarchi, Primati, Arcivescovi 
e Vescovi che ne banno il privilegio. 

Il Santo Padre ha avuto per gli offerenti be- 


nevole parole di ringraziamento e di benedi- 
zione, 


NORME DEL SOMMO PONTEFICE 
AI GRUPPI ITALIANI 
DI « RINASCITA CRISTIANA » 


Mercoledì 22 scorso il Santo Padre ha cor- 
cesso una speciale Udienza a varie centinaia 
di signore e signorine aderenti ai gruppi di 
« rinascita cristiana » provenienti da Roma e 
da varie regioni d'Italia, che svolgono fervida 
attività di apostolato -negli ambienti nei quali 
si svolge la loro vita quotidiana. 

Al distinto uditorio il Santo Pare ha rivolte 
un illuminato discorso. E 


PROVVISTA DI CHIESE 


Il Santo Padre ha promosso alla Chiesa Cat- 
‘edrate di Foligno, il Rev.mo Sacerdote Secon- 
co Chiocca, arciprete di San Bartolomeo (Cer- 
tosa) nell’archidiocesi di Genova. 


NOMINA 


Il Santo Padre ha nominato Uditore Gene- 
~ale della Reverenda Camera Apostolica, Mon- 
signor Alberto Di Jorio. 


IL MONDO CATTOLICO HA RISPOSTO 
ALLA PAROLA DEL PAPA 


- Quale eco grandiosa della recente manife- 
stazione offerta dal popolo romano al Somme 
“ontefice, continuano a pervenire, in Vaticano, 
«a ogni regione della Penisola centinaia di te- 
egrammi, lettere, cartoline, oltre i messaggi 
orali recati da autorevoli personalità. 


Delle brevi incisive frasi, sgorgate dal cuore 
“i Porporati, Presuli, Sacerdoti, Religiosi, mili- 
tanti nell’Azione Cattolica, Sodalizi, Associa- 
~‘oni pie, Comuni, Provincie, Ceti professionali, 
Accademie, Istituti, Ospedali e Ospizi, Asili di 
beneficenza, Enti sindacali e politici, Centri di 
eoltura, Scuole, potrebbe formarsi un fragrante 
quanto significativo spicilegio per dimostrare 


' al mondo che l'Italia non va confusa col mise- 


à ; l l ) rabile turpiloquio di pochi settari, ma può e sà 
E’ facile vedere a chi giova tutto questo, i come il codice per regolare i rapporti tra Stato e Chiesa. Cosi la commissione dei rinverdire Je sue autentiche, i suoi 
chi giova minare l'unico elemento su cui è pos- 75 ha-stabilito nonostante. opposizione delle sinistre. fasti più insigni. 
sibile ritrovare Vunitad necessaria per la rico- Cid a 


+ 


struzione dell’Italia. Questa parola, difatti — 
ricostruzione — sulla quale tutti concordano, 
ha bisogno di avere per tutti un significato co- 


mune. Essa prende un aspetto visivo comune 


che certamente tutti intendono in un unico mo- 
do — ricostruire delle case significa mettere un 
mattone sull’altro, dare abitazione ai senza tet- 
to — ma è sul suo significato morale su cué 
bisogna mettersi d'accordo. E malgrado ogni 
divergenza politica lelemento per mettersi 
d'accordo c’é: è l’uomo, come essere spirituale 
e come essere fisico, é il lavoro comune per il 
bene di questo uomo, considerato in questa sua 


essenza. : 


Su questo non ci può essere destra o sinistra 
in senso politico, ma solo chi vuole questo bene 
e chi non lo vuole. ; 

Purtroppo si è cercato di fare’ confuire nel 
vivo della politica interna italiana quel contra- 
sto fra gli estremismi che minaccia anche la 
vita internazionale. Ma non è detto che la chia- 
rificazione italiana debba essere necessaria- 
mente una espressione di quella. 


Forse può avvenire precisamente linverso. 


-L’Italia può contribuire a una più profonda di- 


stensione degli animi cominciando a custituire, 
su una sua interna solidarietà, il principio di 
una ricostruzione che dilati al di fuori 


suoi confini. 


Le possibilità ci sono: la loro realizzazione 
dirà della vitalità del popolo italiano. 
GL. BERNUCCI 


che gli americani aiutano l'Italia. Per questo sarebbero antidemocratici. 


X La crisi è in una fase difficile: Bonomi, Nitti e Carandini non accettano. Le sini- 


stre si irrigidiscono nelle loro pretese. X Continua da parte del giornaie comunista 
« Tempi Nuovi» l’accusa a De Gasperi per il suo viaggio in America soltanto = 
I russ 
invece sarebbero democratici perche tolgono quello che l'Italia ha. X Bidault nro- 
pone una federazione germanica. X Una nuova ondata.di freddo tormenta l'Italia. 


Domenica 26 


Lunedì 27- 


X Truman invia cordiali messaggi a De Nicola e De Gasperi. X Si profila la possi- 
bilità di un ministero democratico-cristiano. Intanto i capi partito vanno in va- 
canza per alcune ore. X Un console jugoslavo per aver lodato il regime di Tito 
viene ucciso dai suoi compatrioti a Caserta, X I comunisti. spendono un milione di 
lire per stampare e affiggere manifesti tendenziosi contro De Gasperi. X Interpella- 
to dal comitato per le celebrazioni marconiane perchè si associasse alla commemora- 
zione del cinquantesimo anniversario della radio, l’ambasciatore russo Kostilev ha 
seccamente declinato l'invito in quanto, a suo modo di vedere, la radio è stata inven- 
tata due anni prima di Marconi dal russo Leonida Popov. X Tale Francesco Tosca- 
no di Nicastro, fervente comunista, ha vinto al concorso Sisal un cospicuo premio. 
Al banchetto ha strappato la tessera del suo partito dicendo: « Adesso però non si 
divide più niente ». 


: 
X Colloquio tra De Gasperi è Togliatti..Si tornerà ad un tripartito? X E 


Governo | 
precipitato. un aereo in Danimarca: tra. le vittime c'è l’erede al trono svedese e 


Grace Moore recentemente convertitasi al cattolicesimo. X Il freddo ha fatto so- 
spendere sette partite di calcio. Costernazione fra i concorrenti della « Sisal». 


. (Nella foto di centro) 


Upa innumerevole folla ha par- 
tecipato alla conferenza del Padre 
Riccardo Lombardi S. J., organizza- f 

ta dal Comitato promotere « Civil- | 
tà Italica ». La folla tenta dì entrare 
nel teatro Quirino gremitissimo fin 
da un’ora prima dell’inizio. Il co- 
mitato aveva opportunamente di- 
sposto un impianto di altoparlanti 
nelle sale di un cinema e nell’aula 
Magna e atrio dell’Università Gre- 
goriana. Con questa conferenza si | 
inizia l’attività di « Civiltà Italica » 

-~ che vuole ripristinare un ordine ori- 
d stiano in Italia e nel monda. | 


in 


Si è spento a Roma, sabato scorso 
25. gennaio, il prof. Renzo De Sanctis, 
già incaricato per la redazione del 
nostro settimanale. Fu un animatore 
del movimento degli Universitari e 
dei Laureati cattolici. Dopo la scom- 
parsa del compianto Righetti, assunse 
ła direzione della rivista « Studium ». 
Ha affrontato la morte con la fede 


* Tl signor Augusto Cool, presidents 
delia Confederazione def Lavoratosd 
Cristiani del Belgio, ha dato un forte 
impulso alla attivita sindacale del sue 
paese. Recentemente ha partecipate 


.a quale l’on. Storchi ło ha ringraz 
per la fraterna accoglhiénza ed 


ad una seduta detle A.C.L.L., durante 


$. 


del vero eristiano, 


Sienaza prestata ai nostri emigza 
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“Aspetti della Radio Vaticana 


‘Tl processo alle antenne: se si potesse fare! 
E lo farà un giorno, ultimo di questa terra, _ 
Iddio stesso, alle antenne e alle cose tutte, 
strumento e occasione di malè e di bene al- 
l’uomo. L’etere, non tocco dal-male nel pas- 

‘sato, lo piove ora, tanto spesso, su gli uo- 
mini con la seduzione del tono caldo della 
paroła, della musica che soggioga, del canto, 
dei rumori e persino dei silenzi e delle pause 
pregne di colpa. Ed è appena spento o ri- 
masto in sordina quel rigurgito di odio e di 
inganni che durante la guerra scendeva dal- 
le antenne e si legava ad ogni filo, teso co- 
me per respirare l'azzurro. Era la deprava- 
zione di questo alto strumento di civile fra- 


Nell‘inireceie delle on 


Ma la Chiesa ha riconsacrato ‘Mache le an- 
tenne, come aveva consacrato un di larte, 
la letteratura, la filosofia, la bellezza, l’amore. 


de che fasciano la terra PERERA il segnale d’intervallo della 
Radio Vaticana. Gli ‘eosi si orientano. a motivo-richiamo è sull’aria del 
«Christus Vincit ». | 


Su le sue antenne ha posto una Croce, che 
non troverete mai su le altre lanciate nel 
cielo. E dal giorno in cui una voce lenta, che 
scandiva, che sembrava quasi esitare perchè © 
pervasa di emozione, la voce di Pio XI, chia- 
mò i cieli e la terra ad udire « le parole della 
sua bocca», queste antenne — e solo mee. 

antenne — hanno versato_su la terra, c 
in tante lingue, aroma soave della 
della dottrina che non si flette, del contorto, 
della pieta sconfinata, hanno versato l'amure. 
E questa voce modesta; a volte quasi umile, 
non vista 0 mal vista, corre, corre tra le mille 

che. solcano gli spazi, che sembrano sopraf- 
farla, stordirla, mortificarla: corre come san- 
gue nelle vene dell’umanita che vuol vivere. 


Si sente o non si sente ?- 


Compito altissimo che sarebbe presunzione 
voler presentare nella sua vastita in un arti- 
colo d’un illustrato. Poichè multipli sono sli 
` aspetti della nostra Radio e ignoti ai molti: 
- direi (perdonatemi la sincerità) più ignoti in 
: Italia che all’estero. 

E per parlare solo delle trasmissioni in 


lingue notizie 


` lingua italiana (poichè due volte al. giorno 
si trasmette in cinque lingue, oltre -quelle 
periodiche), quanti in Italia ne conoscono 
orari, onde e titoli? « Ma... Radio Vaticana 
non si può captare » — si ascolta spessò. Non... 


significare « informasion! radio vaticana ». - 
ezze d'onda: 50,26; 48,42 e 222 vengono trasmesse in 
del Monde cattolico. Mentre i sono 
kolero. Hallana vivede i suoi fegi, 


torto per intero: è noto infatti 
picole distanze le.onde.corte fe. di.. 
si serve la Radio Vaticana) non sono 
T: indicate: é noto che, a parte il Joro difetto... 
congenito dell’evanescenza — il « fading » — 
- esse si direbbero capricciose. Un giorno e 
~in una dàta óra sono limpidissime: dopo un 
. mese o in altra stagione, o a non molta di- 
. stanza, sembrano giocare a rimpiattino. Ma 
detto ë ben detto tutto questo, rimane, ad 
esempio, che durante il recente- conflitto 

mondiale, tutte le regioni d'Italia hanno 
ascoltato, e quasi sempre distintamente, i 
‘nomi ‘dei prigionieri e le attesissime notizie 

dei lontani. Vero è che furono scelte le ore 
più adatte. Però la trasmissione settima- 
nale I Prediletti, ad. esempio, ci risulta ben 
ascoltata: a Torino, Casal Monferrato ( 
quanta organizzazione nell’ascolto!), a Vit- 
_torio Veneto, a Trieste, a Bologna (sino a 200 
insieme), ad Ancona, a Napoli, a Bari, a 
` Messina, a Nuoro. Segno che hanno avuto 
Paccorgimento di far procedere. lentamente 
Findice sul quadro di segnalazione delle sta- 
- Zioni +~ spesso è questione di millimetri — 
segno che hanno adoprato un’antenna ester- 


na (e non solo interna, eome per le onde me- 
die), con il filo discendente scostato dal muro 
da 5 a 7. em., segno che amano la Radio Va- 


Non 0’ pace intorno al Cristo. Pochi: pa- 
stori ’annunziano, ma ben presto lo dimen- 


Tre sapienti l’adorano, ma dopo la loro 
partenza il fanciullo è perseguitato. E Dio 
si rifugia in Egitto, si oceulta in Galilea. 
Anche la Chiesa, rinchiusa nelle Catacombe, 
è falciata dalle persecuzioni, e nuovo sangue 
sgorga ancora dalle ferite aperte. Ma i chio- 
di non fermano le braccia distese, nè fissano 
i piedi sul tronco. Il canto degli angeli non 
è vano che le esili braccia dell’ Amore infan- 
te si protendono verso Gerusalemme e quei 
piedi hanno iniziato un viaggio sulle vie del- 
la Giudea e della Samaria, da Emmaus e da 
Damasco ai confini della terra. Crocifissori 


Accanto agi della radio funziona il telegraf 
one. dispacoi. Il ricevitore con la cuffia traduce sabite it 
In pochi minuti la. notizia giunge a destinazione. 


gli tolsero la. vita senza capire che la depo- 
neva da sé. Pensavano di spengere una scin- 
tilla d’inquietudine e accesero invece un fuo- 
co 


per la trasmissione di ur- 
nella parola scritta. 


BENVENUTO MATTEUCCI 


sit 
ii 


Hi 


i 


t 


Angolo di via -stretta d'una 


grande ċittà. Una povera don- 
na è seduta sulla porta d'un 


_ fondaco, che serve anche da- 
ma abituro, con un poppante al 


petto:- e tenta di sferruzzare: 
Altri: tre quattro bimbi schia- 


mazzano come pulcini intorno - 
alla chioecia:. qualcuno, 


temerario, s’allontana - e 


mamma è pronta al richiamo 


promettendo qualcosa che trae 


da un’ampia bisaccia- ‘pane 


forse, raccolto qua:e la, 
che i piccoli: riescono a man- 
dar giù bagnandolo: ad una 
vicina fonte.. Le lunghe vesti, 
il sembiante, l'occhio non an- 
cora’ -indurito rivelano a chi 


a 


può avere ‘La 
ringrazia; mormera una 
dizione e ad un ‘mio gesi 
vuole esprimere meravi 
ammirazione 

za, esclama, 
piccolo al petto; 


che perd:. bi m 


- ~ 


` tratta delia solita scena di’ 


. miserta ostentata che invilisce 


e intorbida le vie della metro- 
ma di un. episodio au- 


poli, 
tentico di- onesta miseria,. di. 


un dramma intimo che, poten- 
do, non vorrebbe uscire dal 
chiuso del nido. La donna non 
chiede. Nel suo silenzio c’é un 
senso di dignita che suscita 


: interesse. 


M’avvicino, e allora m’ac- 
corgo che le lunghe vesti co- 
prono una gamba posticcia: la 
donna è monca. Dò il mio obo- 


- lo con un gesto che vorrebbe 


quasi scusare l'offerta. Ella si 


- scuote e il poppante alza al 
` cielo due grandi occhi di per- 
- la, che- sembrano fiori di lino 


sbocciati per miracolo dal se- 
no materno. I bimbi, che si 
erano fatti da presso, sciama- 
no guardinghi col: loro tozzo 
di pane stilłante, sotto la guida 
della più grandicella, che non 


Evidentemente, quelle 
re. hanno dimenticeto. i 
conto bello, raceonte 
della creazione;: quando 
premo Fattore; creato } 
trasse da una ‘sua: costc 
forma di bellissima cor 
sua compagna; e Adamo 
lo statuto del: matrimo 
delia famiglia, con ealde 
le di vita: « Questa è la x 
osso delle mie ossa e 
della mia carne. Perciò | 


_lasciera suo padre e su 


dre e aderirà ‘alla sua r 
e saranno due im una 
carne»... 
Parole di ispiraziene € 
che stanno a testimonia 
secoli come fl matri: 
giustamente elevato € 
Chiesa a dignità di sacr 
to, non è wi ar 
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“ging Site ticana e la... gustano. I nostri amici, fedeli 
l 3 A da anni, sanno — è ce lo scrivono — che non 
bisogna dare un verdetto  spiccio «non si 
sente » se in dati tempi, per quella loro 
». Natura ghiribizzosa, . le onde corte non si 
“captano. Certo, sarebbe tutt’altra cosa se 
avessimo le onde medie o altri mezzi tec- 
nici, appunto perchè i figli pid vicini non 
restino più lontani dalla voce del Padre co- 
mune e dalle molte altre trasmissioni che 
fan gola. (I più vicini a Roma si godono 


anche londa media di m. 222 che è di mo- 
desta potenza). 


« Campo di Dio» cos'è? 


Perchè pur nella non dovizia di mezzi, 

i i . - Ma chi Sor P e cente commer sughero e ogni saba ? 

dice la parte dell’arguto del Venturini? I lettori che gli sono affezionati si 
strumentali dell’Immacolata e del Natale, . melja 
non grandiosi ma graditi ai vicini e ai lonta- ~~ | - 
ni; non dico della trasmissione d’un Te Deum 
perosiano a mezzanotte del 31 dicembre, pre- 

: ceduto da una pastorale eseguita al piano dal- 
l'Autore e seguito da uno zampillo gentile 
es = di auguri dalle voci di 5 ragazzi in varie 
lingue; non dico delle trasmissioni solenni 
da S. Pietro o Piazza S. Pietro, in collega- 
mento con la R.A.I.. Conoscete forse « Campo 
di Dio»? E’ la trasmissione domenicale a 
largo respiro, (ore 12,30) una quasi sceneg- 
giatura fonica delle fresche attività cattoli- 
che. Prendo così a caso tra i vari e alegri 
e simpatici « complessi » dell’anno testè chiu- 


dini. La madre bisogno primordiale dell’uma- so: gli « Sciuscià » (ricordate Uccellini senza Y 
mera una bene- no consorzio ed è arma poten- nido che dovemmo ripetere?), i ragazzi delle ; 
i mio gesto; che te di difesa della stessa vita, Colonie della Pontificia Commissione Assi- l 
rẹ meraviglia e dono immenso di Dio. stenza, gli Esploratori, le Acli, gli Juniores f 


da figliolan-- (la sera di Natale), la Gioventù Cattolica, e 


E h poi il Centro Sportivo italiano, il Centro Cat- T 
cere. dopo, ripas- tolico Cinematografico, il Teatrale, i Tram- 
sando per quella via, trovai la = vieri, i ragazzi degli Oratori salesiani, la x 
giovane madre a colloquio con — = «Cidros», qualche Vescovo missionario e 
una signora di mezza eta, che = compagni, e, tra i più assidui e chiassosi, la 
ostentava gonne succinte = Gioventù Studentesca. 
gbile, “come coloratissime labbra. ..... . yj dicevo più de « I prediletti », cioè | 
> al dram-.. La . signora . con una voce - Æ trasmissione per ragazzi i quali, ogni lunedi, PERDER 
signore aspra commentava: alle ore 19,30, si succedono al microfono 


-non — Non. date ascolto ai Una delle e più gredite. è uella della (ore 

sparis»: se no vi ridurranng_al suicidio) lano, istruiscono, rendono più buoni è |, 49.39) intitolata «Campo di Dio». Varie attività cattoliche vengono illustrate radiofo- 

Bimatrimoniale . — Che dite mai, signora? E € divertono. . micamente facendo conoscere le geniali iniziative per allatgare i confini del regno at ast Uae 

mio inevitabile; mio marito? _. . @  E poi chi non conosce ormai il dialogo del | Dio tra gli uomini, To 

—:Che vada a fare altrove © sabato tra il P. Venturini e aggressivo e l 

ecchi- i, ee. a. arguto « Sor Pasquale » commerciante in su- | 

29:009. dire che i Dialoghi si sön do- 

vuti stampare, è a migliaia corrono l'Italia e 
raggiungono la Spagna, dove esistono tanti 
assidui a questa che essi chiamano « la con- 
troversia ». 

E la rassegna non é finita: ogni giorno voi 
trovereste in rapido dinamismo redattori, 
lettori, traduttori dell’I.R.Vat. (Informazioni 

=_Radio Vaticane) che ir cinque lingue rag- 


i giungono i continenti e alimentano periodici 


e giornali anche in India, in Australia, nel 

Sud Africa, in Bulgaria, senza contare i gior- 

nalisti di Irlanda, Inghilterra, Spagna e Ita-> 

lia. | 

Dovrei dirvi delle Conversazioni serali che 
convitano al microfono speciglisti e « locu- 
tori» per illustrare luci e ombre della vita 

= contemporanea, dovrei dirvi del Vangelo do- 

= menicale affidato alla parola calda del Pa- 

E dre Lanz. 

: E per esser completo, dovrei almeno ricor- 
dare gl’innumerabili appelli in lingua ita- 
liana che scendevano sino a pochi giorni fa 

ig -Æ dalle antenne, per ricercare e unire cuori 

Bos lontani in lacerante attesa. Ma gia sconfi- _ 
nerei, così, nel più noto e inapprezzabile 


della Radio Vaticana. 


SALVATORE GALLO 


dovere di risparmiarvi. Vuole 
mettere su, forse, un collegio 
di affamati? 

Gettd all’infelice qualche Hi- 
ra e s’allontand agitandgsi co- — 


‘faceonto vero me una cutrettola. E  D’umanità crede al Criste perchè lò vede | 
quando il su- ` La- storpia la guardò con un agire. Il Papa, che lo continua, non è un 
ereato Puomo, volto soave di rassegnazione letterato che parla, un filosofo che dialogiz- 
sua costola, in e una lacrima le spuntò sul liti 
sime corpo, la cigtio. Era quasi bella in quel- 
e Adamo dettò Patteggiamento: Cera negli comanda: è l’Amore che si dona. Fuori della } 
matrimonio e occhi un muto rimprovero che sua luce, è notte. Fuori della sua casa, ro- 
on alde paro- volli fecondasse nell’anima ca- vina. 
sta @ la virago, ra, E diventai cattivo: La famiglia umana trova nella sua parola 
vt © carne =— Non‘le date ascolto: quel- _ Punita d’amore. Quel che il male disperde, 
oe pala la li appartiene certo alla raz- = quel che Satana vaglia, la Chiesa raccoglie, t 
iá iauna moglie 7° dei senza-Dio. La Provvi- ; conserva. Anche se Matteo e Luca non aves- 
. im wna sola 2024, alla quale voi credete, sero narrato la terrestre natività del Amore 
non vi i e Giovanni e Marco non avessero contem- 
traziene divina, parve Pilato la sua divinità, la storia renderebbe 
estimoniare nei Yazzurro le re- questa grande testimonianza. Nella Chiesa 
it matrimonio, ctituisse per me un sorriso di = gli assoluti del secolo scendono dal loro al- 
dalla ¿more perchè non aveva per- taręą Frammenti impazziti ritrovano nella : 
duto la fede nella vita. . sua dottrina e nella sua vita, il miracolo j| te 
uanti sconosciuti e con a a o! Itatori 
rispende a um COLUCCI . legati con invisibili fili a questa centrale di vita. Nelle lo! Semo folie di Cat- 
$ ; 3 , rd. pia eg compie il miracolo di večere fermi gli «aspiranti » incantati da una tra- | l 
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brigatella di ragazsi tra quelli che si producono: ogni lunedì dinanzi al 
some esperti artisti mella trasmissione « I... prediletti >. Vasile, Perrini £ 
p” - e 
2, quelle signo- k 


delle onde che fasciano la terra thie il segnale d’intervallo della 
= Valiosas C Gli ascoltatori così si orientano. ii motivo-richiamo è sull’aria del | 


d’o ade 50,26; 48,47 e 222 vengono trasmesse 


informazioni radio vaticana». Ogni 


wede i suoi fogli, 


mondiale, 


guerre, nell'ansia delle ricerche dei figli lentani, Ia radie. 


cuori 
oon 


angosciati trasmettende nomi e notizie 


tinua ancora la caritativa opera. 


“Aspetti della Radio Vaticana 


‘Il processo alle antenne: se si potesse fare! 
E lo farà un giorno, Pultimo di questa terra, _ 
` Iddio stesso, alle antenne e alle cose tutte, 


4 


strumento e occasione di male e di bene al- 


l'uomo. L’etere, non tocco dal male nel pas- 
‘sato; lo piove ora, tanto spesso, su gli uo- 
mini con la seduzione del tono caldo della 
parola, della musica che soggioga, del canto, 
dei rumori e persino dei silenzi e delle pause 
pregne di colpa. Ed è appena spento o ri- 
masto in sordina quel rigurgito di odio e di 
inganni che durante la guerra scendeva dal- 
le antenne e si legava ad ogni filo, teso co- 
me per respirare l’azzurro. Era la deprava- 
zione di questo alto strumento di civile fra- 


ternita. 


Ma la Chiesa ha riconsacrato SAE le ane 
tenne, come aveva consacrato un di l'arte, 
la letteratura, la filosofia, la bellezza, Pamore. 


Su le sue antenne ha posto una Croce, che 
non troverete mai su le altre lanciate nel 
cielo. E dal giorno in cui una voce lenta, che 


scandiva, che 


sembrava quasi esitare perchè © 


pervasa di emozione, la voce di Pio XI, chia- 
mò i cieli e la terra ad udire « le parole della 
sua bocca », queste antenne — e solo queste 


antenne — hanno versato_su la terra, chiuso 


in tante lingue, Paroma soave della parola, 
della dottrina. che non si flette, del contorto, 
della pietà sconfinata, hanno versato l’amore. 
E questa voce modesta; a volte quasi umile, 


non vista o mal vista, corre, corre tra le mille 


che solcano gli spazi, che sembrano sopraf- 
farla, stordirla, mortificarla: corre come šan- 


4 


gue nelle vene dell’umanita che vuol vivere. 


Si sente o non si sente ? 


Compito altissimo che sarebbe presunzione 
voler presentare nella sua vastità in un ärti- 


aspetti 


colo d'un illustrato. Poichè multipli sono gli ` 
della nostra Radio e ignoti ai molti: 


direi (perdonatemi la sincerità) più ignoti in 
Italia che all’estero. = ` 

E per parÍare solo delle trasmissioni in. 
lingua italiana (poichè due volte al. giorno 
si trasmette in cinque lingue, oltre quelle 
periodiche), quanti in Italia ne conoscono 


orari, onde e 


titoli? « Ma... Radio Vaticana 


non s può captare » — si ascolta spesso. Non 


onnee daryi torto per intero: è noto infat 
-piccole :distanze le.onde..corte fe, di, 
ve queste si serve la Radio Vaticana) non’sono — 
indicate! è noto che, a parte il loro difetto... 

~ congenito dell’evanescenza — il « fading » — 
< esse si direbbero capricciose. Un giorno e 
“in una data ora sono limpidissime: dopo un 


mese ọ in altra stagione, o a non molta di- 


_ Stanza, sembrano giocare a rimpiattino. Ma 


detto ë ben detto tutto questo, rimane, ad 


esempio, che 


durante il recente. conflitto 


: ‘tutte le regioni d'Italia hanno 
~“ „ascoltato, e quasi sempre distintamente, i 
‘nomi’ dei prigionieri e le attesissime notizie 


dei lontani. Vero è che furono scelte le ore 
piu adatte. Però la trasmissione settima- 


nale I Prediletti, ad. esempio, ci risulta bene 
ascoltata a Torino, 


Casal Monferrato (e 


quanta organizzazione nell’ascolto!), a Vit- 
torio Veneto, a Trieste, a Bologna (sino a 200 


. insieme), ad 
>- Messina, a Nuoro. Segno che hanno avuto 
> Paccorgimento di far procedere lentamente 


Ancona, a Napoli, a Bari, a 


Vindice sul quadro di segnalazione delle sta- 


_ zioni +» spesso è questione di millimetri — 
segno che hanno adoprato un’antenna ester- 


na (e non solo interna, eome per le onde me- 
die), con il filo discendente scostate dal muro 
da the amano la Radio Va- 


Accanto agi radio funziona il tele; 
- rome H ricevitore con la cuffia traduce su 
In pochi minuti la, notizia giunge a eee 


©, per la trasmissione di ur- 
il suono nella parola scritta. 


Non o’é pace intorno al Cristo. Pochi pa- 


: stori ’annunziano, ma ben presto lo dimen- 
—ticano. 


Tre sapienti Vadorano, ma dopo la loro 
partenza il fanciullo è perseguitato. E Dio 


si rifugia in 


Anche la Chiesa, rinchiusa nelle Catacombe, 
_@ falciata dalle persecuzioni, e nuovo sangue 
- sgorga ancora dalle ferite aperte. Ma i chio- 


Egitto, si oceulta in Galilea. 


di non fermano le braccia distese, nè fissano 
i piedi sul tronco. Il canto degli angeli non 


è vano che le 


esili braccia del’ Amore infan- 


te si protendono verso Gerusalemme e quei 
piedi hanno iniziato un viaggio sulle vie del- 
la Giudea e della Samaria, da Emmaus e da 
Damasco ai confini della terra. Crocifissori 


gli tolsero -la. 


vita senza capire che la depo- 


neva da sé. Pensavano di spengere una scin- 
tilla d’inquietudine e accesero invece un fuo- 


co divoratore. 
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Angolo di via stretta d’una 
grande città. Una povera don- 
na @ seduta sulla porta d’un 
fondaco, che serve anche da- 


oe abituro, con un poppante al 


petto: e . tenta di sferruzzare. 
Altri- tre quattro bimbi schia- 


mazzano come pulcini 
p 


alla chioecia:. qualcuno, 
temerario, ‘s’allontana e la 


mamma è pronta al richiamo 


promettendo qualcosa che trae 
da un’ampia bisaccia: pane 
a forse, raccolto qua:e là, 
che i piccoli: riescono a man- 
dar giù bagnandolo: ad una 
vicina fonte. Le lunghe vestř, 
il sembiante, l’occhio non an- 
cora’ indurito : rivelano a chi 


tratta della 
miserta ostentata che invilisce 
e intorbida le vie della metro- 

ma di un. episodio au- 


poli, 
tentico di onesta miseria,. di. 
. un dramma intimo che, poten- 


do, non vorrebbe uscire dal 


' chiuso del nido. La donna non 


chiede. Nel suo silenzio c’é un 
senso di dignità che suscita 
` interesse. 

M’avvicino, e allora m’ac- 
s corgo che le lunghe vesti co- 
. prono una gamba posticcia: la 
_ donna è monca. Dò il mio obo- 


` lo con un gesto che vorrebbe 


. quasi scusare V’offerta. Ella si 
- scuote e il poppante alza al 
* cielo due grandi occhi di per- 
la, che- sembrano fiori di lino 


5 sbocciati per miracolo dal se- 


no materno. I bimbi, che si 
erano fatti da presso, sciama- 
no guardinghi col: tozzo 
- di pane stillante, sotto la guida 
- della più grandicella, che non 


solita scena di 


T 
può avere ‘La 
ringrazia; mormpera uni 
dizione e ad un mið ge: 
vuole esprimere meray 
ammirazione 
za, esclama, 
piccolo al petto; 
— Sono la 


e... sganciare: 


~ 


Evidentemente, quelle 
re. hanno. dimenticeto | 
conto bello, il’ raceont 
della creazione;: quando 
premo Fattore, creato 
trasse da una ‘sua: cost 
forma di bellissimo eco 
sua compagna; Adam 
lo statuto del: matrim 
della famiglia, con calde 
le di vita: « Questa @ la 
osso delle mie ossa e 
della mia carne: Perciò 
lasciera suo padre sı 
dre e aderirà llâ -sua 
e saranno due in wun 
carne ». 

Parole di ispitaziqne 
che stanno a testimoni 
secoli come atr 
giustamente elevato 
Chiesa a dignit di ‘sac 
to, non è arbitrio Wi < 
suprema, . má : rispande 
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inni. La madre 
era una bene- 
mio gesto; che 
| meraviglia e 


oval ad uno 
quelle signo- 
iticato il rae- 
raceonto vero 
quando il su- 
creato FPuomo, 
ua: costola, in 
imo corpo, la 
1 Adamo dettò 
matrimonio e 
m calde paro- 
ta à la virago, 
ossa e carne 
Perciò Puomo 
rẹ @ sua ma- 
la.sua moglie 
in wna sola 


azione divina, 
stimoniare nei 

matrimonio, 
vato dalla 
di sacramen- 


plinare 


bisogno primordiale dell’uma- 
no consorzio ed è arma poten- 
te di difesa della stessa vita, 
dono immenso di Dio. 


giorni. dopo, 


sando per quella via, trovai la . 


giovane madre a colloquio con 
una signora di mezza eta, che 
ostentava gonne succinte e 


coloratissime labbra. 
La. signora eon una voce 
aspra commentava:- 


— Non. date. ascolto ai 


: ge no vi ridurranno al suicidiol 


"= Che dite mai, signora? E- 
mio marito? 

Che fave sitrove. 


dovere di , . Vuole 
mettere su, forse, un collegio 


. di: affamati? 


Gettd all’infelice qualche ti- 


ra e s’allontand agitandgsi co- i 


me una cutrettola. 

La storpia la guardò con un 
volto soave di rassegnazione 
e una lacrima lke spuntò sul 


cigtio. Era quasi bella in quel- ` 


Yatteggiamento: Cera negli 
occhi un muto rimprovero che 
volli fecondasse nell’anima ca- 


ra. E diventai cattivo: 


— Non‘le date ascolto: que 
la li appartiene certo alla raz- 
za dei senza-Dio. La Provvi- 
denza, alla quale voi credete, 


non vi abbandonerà. 
=. Mi sorrise fra le lacrime e -/ 


guardò il Cielo. E mi. parve 
davvero che l’azzurro le re- 
stituisse per me un sorriso di 
amore perchè non aveva per- 
duto la fede nella vita. ; 


COLUCCI 


È = -Radio Vaticane) che in cinque lingue rag- 


ANA 


ticana e la... gustano. 
da anni, sanno — e ce lo scrivono — che non 
bisogna dare un verdetto spiccio « non si 
sente » se in dati tempi, per quella loro 
Natura ghiribizzosa, le onde corte non si 
_- Captano. Certo, sarebbe tutt’altra cosa se 
avessimo le onde ‘medie o altri mezzi tec- 
nici, appunto perchè i figli pit . vicini non 
restino piu lontani dalla voce del Padre co- 
mune e dalle molte altre trasmissioni che 
fan gola. (I più vicini a Roma si godono 


anche londa media di m. 222 che è di mo- 
desta potenza). 


« Campo di Dio» cos'è? 


Perchè pur nella non dovizia di mezzi, 
trasmissioni belle (ottime, ci dicono e scri- 
vono gli amici) sé ne son fatte e se ne fanno. 
E non dico qui dei recenti concerti vocali o 
strumentali dell’Immacolata e del Natale, 
non grandiosi ma graditi ai vicini e ai lonta- ~ 
ni; non dico della trasmissione d'un Te Deum 
- perosiano a mezzanotte: del 31 dicembre, pre- 
ceduto da una pastorale eseguita al piano dal- 
l'Autore e seguito da uno zampillo gentile 
di auguri dalle voci di 5 ragazzi in varie 
lingue; non dico delle trasmissioni solenni 
da S. Pietro o Piazza S. Pietro, in collega- 
mento con la R.A.I.. Conoscete forse « Campo 
di Dio»? E la trasmissione domenicale a 
largo respiro, (ore 12,30) una quasi sceneg- 
giatura fonica delle fresche attivita cattoli- 
che. Prendo cosi a caso tra i vari e allegri 
e simpatici « complessi » dell’anno testé chiu- 
so: gli « Sciuscià » (ricordate Uccellini senza 
nido che dovemmo ripetere?), i ragazzi delle 
Colonie della Pontificia Commissione Assi- 
€ stenza, gli Esploratori, le Acli, gli Juniores 
= (la sera di Natale), la Gioventù Cattolica, e 
= poi il Centro Sportivo italiano, il Centro Cat- 

tolico Cinematografico, il Teatrale, i Tram- 

vieri, i ragazzi degli Oratori salesiani, la- 
= «Cidros», qualche Vescovo missionario e 
= compagni, e, tra i più assidui © chiassosi, la 
= Gioventù Studentesea. 
= Vi dicevo più ‘su de « I prediletti », 
= trasmissione per ragazzi i quali, ogni lunedì, ; 
alle ore 19,30, si succedono al microfono e 
parlano, istruiscóno, rendono più buoni e a 


~ 


_. Ma chi è il Sor Pasquale sedicente commerce reiante in sughero che ogni sabato fa 
la parte dell’arguto discepolo del Padré Venturini? I lettori che gli sono affezionati si 
contentino di vederlo nella cabina delle trasmissioni, 


Una delle rennatectont più significative e pit gradite. è quella della demonica. (ore 
12,30) intitolata «Campo di Dio». Varie attività cattoliche vengono illustrate radiofo- 
divertono. _micamente facendo conoscere le geniali iniziative per allargare i confini del ropie a 
E poi chi non conosce ormai il dialogo det Dio tra gli uomini, i š 
sabato tra il P. Venturini e laggressivo e | 
arguto « Sor Pasquale » commerciante in su- _ 
gheri? Basti dire che i ‘Dialoghi. si son 
= vuti stampare, è a migliaia corrono l'Italia e 
= raggiungono la Spagna, dove esistono tanti 
= assidui a questa che essi chiamano « la con- 
troversia ». 
; E la rassegna non è finita: ogni giorno voi 
= trovereste in rapido dinamismo redattori, 
lettori, traduttori dell’I.R.Vat. (Informazioni 


giungono i continenti e alimentano periodici 

e giornali anche in India, in Australia, nel 

- Sud Africa, in Bulgaria, senza contare i gior- 
nalisti di pie Inghilterra, Spagna e Ita-- 
lia. 

Dovrei dirvi delle Conversazioni serali che 
= convitano al microfono speciąlisti e « locu- 
= tori» per illustrare luci e ombre della vita 

contemporanea, dovrei dirvi del Vangelo do- 
= menicale affidato alla parola calda del Pa- 
= dre Lanz. : 

E per esser completo, dovrei almeno ricor- 
dare gl’innumerabili appelli in lingua ita- 
liana che scendevano sino a pochi giorni fa 
dalle antenne, per ricercare e unire- cuori 
lontani in lacerante attesa. Ma già sconfi- 
nerei, così, nel più noto e inapprezzabile 
aspetto Serre della Radio Vaticana. 


SALVATORE GALLO 


L’umanita erede al Criste perchè lo vede 
agire. Il Papa, che lo continua, non è un 
letterato che parla, un filosofo che dialogiz- 
za, un artista che si rivela, un politico che 
comanda: è l’Amore che si dona. Fuori della 
sua luce, è notte. Fuori della sua casa, ro- 
vina. 
La famiglia umana trova nella sua parola 
Punità d’amore. Quel che il male disperde, 
quel che Šatana vaglia, ła Chiesa raccoglie, 
conserva. Anche se Matteo e Luca non aves- 
sero narrato la terrestre natività dell Amore 
e Giovanni e Marco non avessero contem- 
plato la sua divinità, la storia renderebbe 
questa grande testimonianza. Nella Chiesa 
gli assoluti del secolo scendono dal loro al- 
tare, Frammenti impazziti ritrovano nelta 
sua dottrina e nella sua vita, il miracolo 
della salvezza, come chi esce vivente dalla 
morte, e cammini regno 
morti. 


Quanti. sconosciuti e benefiei contàtti. stabilises la radie! Sene folle di asceltatori 

_ legati con invisibili fili a questa centrale di vita. Nelle varie sezioni dell’Azione Cat- 

pier si compie il miracolo di vecere fermi gli «aspiranti » incantati da una tra- 

missione., 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMFNICA?2 FEBBRAIO 1947 


ANNO XIV 


UNA SFIDA... 


LITALIA BOCCIATA 


Due professori, negli stessi giorni, bates bocciato Italia in 
religione! Il Prof. Petazzoni, in una conferenza a Roma; ha deplo- 
rato « l’accentuata frigidità religiosa del popolo italiano » il prof. 
Concetto Marchesi, in un articolo comunista, ha asserito che «il 
popolo italiano è forse tra i popoli d'Europa il più scettico e il 


più superstizioso ». 


Che peccato! Non si „capisce proprio perchè Pietro e Paolo 


siano sbarcati proprio in Italia e a Roma. Nè si capisce per qual 
caso strano l'Italia sia, tra i pdpoli d'Europa quello che ha dato 
Í santi più grandi e gli scrittori più geniali e le opere d’arte più 
stupende della religione cattolica. Un popolo che ha dato Tommaso 
e Dante, Francesco e Jacopone. Caterina e Savonarola, Filippo 
Neri e il Palestrina, Michelangelo e Manzoni, don Bosco e Madre 
Cabrini e i più grandi Papi della storia... 

E non si. capisce nemmeno come i due professori in parola 
dessero, in altri tempi, manifestazioni ben eloquenti di religiosità: 
quando il prof. Petazzoni non sdegnava, a Bologna, di avere con- 
tatti con le associazioni cattoliche; quando il prof. Marchesi (il 
vecchio Concettino che i nostri lettori non hanno dimenticato) 
ascoltava sì devotamente la Messa nella Parrocchia di Camnago 
Lentate AMilano) ove godeva della generosa ospitalità del. Parroco. 


DA 18 MESI, IL TERRORE... 
dominava a S. Agata Feltria, canti operoso delle Marche. 


| farova di stare in Emilia! Efferati delitti, offese alle cose, assas- 


sini, finanche, di animali. Erano presi particolarmente di mira i 
Cattolici: tra gli uccisi, il Parroco Don Augusto Galli, tra gli scam- 


| pati, il Parroco Don Andrea Bartolini, aggredito con raffiche di 
mitra. 


Un mese fa, in pochi ininutt. il terrore è cessato: una dozzina 
@individui sono stati arrestati. Avevano in tasca una tessera di 
riconoscimento infallibile. Non era quella dell’Azione Cattolica. 


GLI EBREI RISPONDONO 


Tra le calunnie infami che i falsari della stampa. E OSR | 


osano lanciare contro il Papa c’é anche questa: il Papa fu Page 
avverso agli ebrei; anzi (ha specificato uno della banda) i 
hanno predicato contro gli ebrei il razzismo... 

Eppure, a rispondere bašta la testimonianza degli ebrei me- 
desimi che da tutte le sinagoghe del mondo hanno espresso a 
Pio XII la loro fervida riconoscenza per tutto quello che il Papa 
ha fatto per loro. E’ di questi giorni un appello del Vice Presi- 
dente della Lega Sionista' d'America a favore dei profughi ebrei 
d'Europa: un appello in cui il Papa è invocato protettore. 2 


FEDE E CIVILTA’ 


Dalle cronache del recente III ‘Cones Eucaristico Nazio- _ 


nale Boliviano, stralciamo per la nostra antologia, questo nobile 
pensiero espresso nel suo discorso dal Presidente della Repub- 
blica: « La fede cristiana leaļmente compresa ed osservata come 
norma etica superiore di convivenza civile si traduce in un fat- 
tore positivo morale capace di alimentare lo spirito del nostro po- 
-polo nel raggiungimento della sua felicità. La sublime dottrina del 
Maestro di Galilea traccia. al mondo il cammino da seguire in 
-questa ora piena- di tremendi problemi per umanità; possano 


trionfare le sue norme —— per redimere — che mancano | 


di pane e di istruzione ». 
CONTRO LA STAMPA ABBIETTA, 


che oggi disonora la nostra Patria, due mezzi di ETE E 


ci sono: sporgere qüerela ogni qualvolta la diffamazione sia accer- 


tata; denunciare al Procuratore dello Stato quando il vilipendio- 


della Religione tocca il reato; diffondere attivissimamente la a 
pa nostra quale contravveleno sicuro. -` 


Quattro ragazzetti oriundi della Libia. e attualmente bva 
nel campo profughi di Siracusa. hanno escogitato anche un altro 


mezzo di combattimento: hanno comperato, cioé, quante copie han- 
no potuto di quei fogli. immondi e ne hanno fatto un bel falò in 
piazza Archimede. 

Un altro ragazzetto di otto | anni,-siracusano autentico, ha com- 


. perato anche lui alcuni di quei fogli e li ha strappati in minutis- 


Simi pezzi al cospetto del rivenditore e dei passanti. 

Il metodo, certo, non può essere generalizzato perchè quella 
merce, benchè pessima, va pagata; e i mercanti incassano allegra- 
mente il prezzo delle copie distrutte. Ma in alcuni casi — come 
in questi citati — il valore del simbolo è ben superiore al guadagno 
dei turpi mercanti. Quei bravi ragazzi hanno dato i loro piccoli ri- 


| sparmi per manifestare, a loro modo, la loro fede e la loro, deplo- - 


razione per tanta- infamia. 


E’ un esempio, un incitamento (e un rimprovero) per quei cat- 


tolici che stanno a guardare. 


IN CONTANTI | 
Ha avuto una bella idea il settimanale cattolico di Trieste « Vita 


nova ». Per, mettere fine alle chiacchiere ha lanciato dalle sue co- 


lonne il seguente cartello di sfida: 

« I giornali comunisti della Venezia Giulia — come tutti i fogli 
anticlericali dell’Orbe — vanno blaterando delle ricchezze del cle- 
ro, dei lauti banchetti consumati dai preti, della lega clerico-capi- 


| talista e di simili insulsaggini. | 
«Ora ” Vita Nova” lancia a tutti questi turpiloquenti la se- 


guente sfida: ” Dimostrare — con prove autentiche e irrefutabili alla 
mano — che i Sacerdoti di Trieste e della regione percepiscano in 
media — sommate tutte le voci dei loro introiti — un mensile su- 
periore al salario medio di un operaio ”. 

«A ognuno dei predetti giornal’ che ce ne fornira le prove — 
sicure, precise e documentate — l’Amministrazione di ” Vita Nuo- 
va” corrispondera il premio di lire 100.000 (centomila) ». 

Vedremo come andra a finire. 

(Ma noi prevediamo che non raccoglieranno la sfida. Che cosa 
sono 100 mila lire? Sono abituati, loro, ai tesori di... Dongo!). 


PI MARRE 


CRIVELLO 


Papi | 


| 
| 


| 


VEDER- ART 


di MILANO 


QUI AUTEM FECERIT.. 

FIRENZE — E’ vero, caro Don 
Giorgi, e il suo consiglio non cadrà 
nel vuoto. Oggi il mondo apprezza 
solo le attivita. Se i cattolici si at- 
trezzassero a inventariare e propa- 
gandare tutto il bene fatto dalla im- 
mensa rete di opere caritative sparse 
per l’orbe, lo svuotamento del fusio- 
nismo anticlericale unitario sarebbe 
automatico. 


LETTORI ASSOCIATI 


BENEVENTO — Il nostro abbona; 


mento — caro B. S. — è più irrisorio 
che modesto. Guarda nelle edicole e 
confronta. Ma se ti sembra ancora 
eccessivo (io non posso sindacare il 
tuo bilancio familiare) e d'altronde ti 
sei formata una cerchia di lettori cir- 
convicini, perchè non procuri, con le 
buone maniére, di... estorcere qualche 
lira a ciascuno in conto abbonamen- 
to?: Sta sicuro che — fra l'altro — 
questo sara un modo per farli affe- 
zionare di più al periodico. 


MEA CULPA... 


VENEZIA — Si rassicuri il preoc- 
cupato (e Sitiontente) lettore vene- 


ziano. La testata attuale non sarà- 


cosi... testarda da rimanere a dispetto 


degli esteti. Il suo rilievo (che non è 


u solo) sarà considerato. 


ZERO IN ISTORIA 
AI REPUBBLICANI.. STORICI 


Conveniamo coll’amico D. Pelli che 
l'onorevole pontefice massimo repub- 
blicano poteva risparmiarsela, a Bo- 
logna, quella recente scomunica, in 
sede educativa, al clero: « fino a 
quando noi affideremo al prete i no- 
stri fanciulli, noi non educheremo dei 
buoni repubblicani ecc. etc. » 

E pensare che gli bastava sfogliare 
l’epistolario di Giuseppe Mazzini (ve- 
da — per non perdere tempo — lul- 


gnifiche fotogr afie, ed 


timo numero del Rabarbaro) pe 

pere quale stima ed affetto 
vasse il purissimo repubblicano verso ` 
i religiosi che lọ avevano —< 


CANONICI MITRATI 


BIELLA. — Al lettore E. T. rendo 
noto quello che mi sembra strano egli 
ignori: che cioé esistono in deter- 
minate Chiese -Cattedrali dei parti- 
colari privilegi per cui gli apparte- 
nenti al Capitolo possono fregiarsi 
di ornamenti ordinariamente riservati 
ai Vescovi. Nulla di strano quindi 
nella fotografia da noi recentemente 
pubblicata. 


OR”“ODOSSIA DI GHEON. 


GREVE (Chianti). — Un amico del. 
defunto scrittore francese, che ho in- 
terpellato a nome del.lettore Almas, 
mi che la perfetta ort 
di Henry Gheon non fu minimamen- 
te intaccata dalla condanna della 


Action Francaise. w 


GUIDE DEL VATICANO 


BRINDISI. — Sì, egregio amico A. 
F., ci sono novità anche nel campo 
delle pubblicazioni illustrative del 
Vaticano, e precisamente un elegante 
fascicolo in carta patinata «IL VA- 
TICANO >» con un preg di ma- 
un testo in- 
troduttivo dettato da Mons. G. Tur- 
cio, un competentissimo in materia. 
E’ edito da «Ecclesia» e lo si può 
avere anche dalla nostra Ammini- 
strazione al prezzo di favore di lire 
200. Non vedo più nelle librerie i 
due ottimi volumetti, divenuti ormai 
classici nell'ambiente, e precisamen- 


te: «CITTA DEL VATICANO» di 


Carlo Cecchelli, edito nel 1933 da 
L. Morpurgo, e «LA CITTA’ DEL 
VATICANO » di Leone Gessi, la cui 
ultima edizione in ben quattro lin- 
gue data dal 1942 ed è ormai una 
rarita bibliografica insieme ad un fa- 
scicoletto dello stesso noto scrittore 
(e caro nostro amico) « CONFIDEN- 
ZE CON LA CUPOLA DI MICHE- 
LANGELO », che, se viene letto du- 
rante la salita alla Cupola, ha il po- 
tere di far dimenticare... i gradini, — 
tanto é giornalisticamente brioso e 


sugoso. 
puf 


L’ ondata di freddo che ha colpito 
l'Italia settentrionale non ha permesso 
il regolare svolgimento delle partite in 


per la XVIII giornata del 
quattro in- 


recupe- 
rati; mentre tutte le altre partite si 
sono svolte su terreni gelati o acqui- 


- trinosi sui quali non è_ stato possibile 


svoigere trame di gioco di pregevole 
fattura. Quasi certamente non sara 
quindi possibile avere per domenica 
prossima, al termine cioè del girone di 
andata, una graduatoria completa per 
tutte le squadre. Juventus e Torino an- 
cora appaiate al comando della classifi- 
ca si disputeranno con gli incontri del- 
la prossima giornata (rispettivamente 
con la Lazio e il Modena) il primato di 
metà campionato per la conquista del- 


- Paugurale titolo di « campione d’inver- 


no» titolo che le proibitive condizioni 
atmosferiche rendono quest'anno più 


che mai appropiato 


I risultati delle ultime giornate han 


COMMENTO 


A UN PRELUDIO 


(Continuazione delia prima pagina) 


lo esalterò, mia salvezza e Dio 
mio ». 

In un crecendo di tono, in una 
sinfonia di canti. il preludio al Sa- 
crificio sta per concludersi. Pro- 


« Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo ». 

S’inizia la grande ascesa che 
condurrà Cristo sul Golgota per la 
salvezza dell’umanita. L’Agnello di 
Dio sta per essere tratto dinanzi 
al tribunale di Caifa. Un colpo 
d’ala più alto: 

« Andro all’aitare di Dio. Al Dio 
che allieta la mia giovinezza. La 
nostra forza è nel nome del Si- 
gnore. Che ha creato il cielo e la 
terra». 

Ma prima di scalarlo il. Cielo, 
confessiamo a Dio di aver meri- 
tato la fossa. 

Il sacerdote ascende |l’altare. 

Squillano a gloria le trombe 


. rompe losanna: 


d’oro e d’argento. Tutte le fanfare 


celesti intonano Pinno d’Amore. 
| BENIGNO 


INFORMAZIONI - PREVENTIVI - PROGETTI 


TUTTO 
LA CHIESA p FER IL CULTO 


ROMA - VIA DI PORTA CASTELLO 13, int 2 - ROMA STUDIO DEL MOSAICO “ GIANESY „ 


TELEFONO 561 - 205 


partite 
vinte 
dal freddo 


no portato nellie primissime posizioni 
oltre alia Juventus € al Torino Mo- 
dena e Bari. Queste quattro squadre 
rimangono, specialmente le prime due 
le favorite per ia vittoria finale. Nelle 
ultime posizioni la lotta non è meno 
accanita tra Triestina, Venezia, Vicen- 
za, Brescia e Alessandria, la quale ul- 

sembra però avere le maggiori 
probabilità di salvarsi dalla retroces- 


gy comunque alla prossima 
nota un più completo esame della si- 
tuazione prima dell’inizio del girone, 
di ritorno che si preanuncia non meno 
interessante di quello d’andata. 


Th 


LIBRO-RIVI- 


Può 
STA ITALIANA e STRANIERA. 
Chiedete listino dei volumi 


Ouvrière 


Catholique 


movimento operen cattolico che in 
Francia e Belgio è già sviluppatis- 
simo. 

Sconto originale ai librai 


STATUE 


Via Crucis, Troni, 
Altari, Confessionali 
èe arredamento per Chiese 
-Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) ` 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Telefono 34.501 


sı consiglia il Piradon, cachet o 
compresse, efficacissimo contro mal 
di testā, anche fortissimo, nevral- 
gie, ecc. Il. Piradon è prescritto 


dai migliori medici. 


Ricordate Piradon del Dr. Budin. 
In bustine da 1 cachet o bustine da 
2 compresse. In tutte le farmacie. 


, CORSO 29 ICING Pannon POPOLO 4 


SCONTI SPECIALI 
~ per Istituti e Comunità Religiose 


LENTI VISTA 


con i più scientifici adattamenti 


dai Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Alfredo $ STROM 


Guarigione senza operazione delle 


VENE VARICOSE 
@ di ogni altra specie 
@i affezioni Varicose 
Feriali 8-20 festivi 8-13 
Corse Umberto, 504 - Tel. 61-929 


Non più 


Gli loduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi ` gy In loro vece 
usate il depurativo: 


SIERODIN 


semp.ice e con arsenico 


preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi. Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi, 
artritismo, ericemia, ossaluria, 
acide urico, anemia, linfatisme. 


Puritica organismo e il sangue 
Il suo uso giornaliero previene 


i calcoli, la renella e le conge- 
stioni cerebrali. 


Preparato dalla S. A. Officine Preparati Galenici Roma 


DOTT. 

David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 

ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 

VIA COLA DI RIENZO 152 | 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO .N 20 RATE 
Milano — Napoli — Torino — Genova — Varese — Meda 


Catanzaro — Reggio Calabria — Cagliari — 


Sassari 


MOSAICI VENEZIANI 


dello 


di VENEZIA 


m EDIZIONI LITURGICHE ~ ARREDAMENTI E MOBILI hus CHIESE — PARAMENN SACRI — ARMONIUM — IMMAGINI SACRE J 
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NUM. 5 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 2 FEBBRAIO 1947 


CORSA VERSO 


civiltà e non per la sua distruzione. 


_rate in gara le nazioni qui elencate. 


j Oppgi it mondo assiste a una corsa verse | poli. | poli, ermal, non hanne più misteri. Hanno invece, sotte la lore spessa erosta di ghiaccio, 
' preziose materie prime: carbone, petrolio e uranio, minerale di gran meda, con un nomignole poco rassicurante: « minerale strategico». Serve alle 
. fabbricazione della bomba atomica. Oltre a queste valore strategico | poli ne hanno un altro, dello stesso genere: le specificava il Gen. Arnold, già 
Comandante dell’Aviazione americana avvertendo che se ei sara una nuova gnerra le armi impiegate passeranno al di sopra delle regioni polari e quœ 
ste saranno il campo di battaglia ove si affronteranno due mondi. 
| popeli sperano che, lontano dal loro future una nueva simile seiagura, le regioni polari diventino una via più breve per le comunicazioni, 
una riserva di materie prime tra le quali uranio sia una di quelle che Sarane impulse a un sempre maggiore progresso per il <a ob della 


~ Intante gli Stati, nell’una e nell’altra ipotesi, z Dey i peli e ci mandano spedizioni, vantando diritti e si sachionials Per ora sono schie- 


- 


ARGENTINA 


Questa nazione rivendica una sovranita 
sul territorio dell’Antartide compreso fra 
il 20° e il 68° grado di longitudine ovest. 
Tale rivendicazione di vecchia. data è stata 
rinnovata nel 1940 e ora viene ripresa con 
particolare insistenza. 


I fondamenti giuridici su cui l'Argentina 
basa le sue pretese sono: 1) una teoria ge- 
nerale secondo cui ogni Stato che si estende 
oltre il circolo polare ha la sovranita di 
quei territori che sono compresi tra i pun-. 
ti estremi della sua costa e il Polo. Questa 
teoria, chiamata la teoria dei settori, è 
molto contestata; 2) Il mantenere da più 
di 40 anni una stazione metereologica nelle 
isole Orcadi; 3) Un decreto recente che da 
al Governo argentino la facoltà di esplorare 
i giacimenti di carbone~e di petrolio. che si 
trovano nelle terre non occupate limitrofe 
alle sue coste. 

Il 4 gennaio è partita una spedizione ar- 
gentina per il Polo Sud composta dalle navi 
« Patagonia », « Chaco » e una baleniera. 


AUSTRALIA 


Sotto la condotta dell’esploratore Mawson, © 
18 studiosi australiani sono attualmente in 
_ procinto di imbarcarsi, su una nave speci_l- 


mente attrezzata, per una spedi- 
zione nelie regioni polari del Sud. 
Anche J Australia nel 1936 affermava la- 


- gua sovranità sulla parte di quelle terre che 


le sarebbero toccate in base alla teoria dei 
settori, e`alla vigilia della recente guerra 
mondiale ştipulò con la Gran Bretagna e 
la Norvegia un accordo con il quale le tre, 
nazioni si dividevano i settori percorsi dalle 
rispettive baleniere. L’accordo in parola non 
fu riconosciuto dagli 
PU.R.S.S. 


CANADA’ 


L’interesse di questo Stato é a 
mente rivolto alle regioni polari artiche, per 
Vimportanza assunta da questa zona nella 
difesa militare del Paese. | 

E’ della scorsa settimana la dichiarazione 
fatta dal Direttore generale delle ricerche 
per la difesa del Canadà, il quale ha sot- 
tolineato la necessità di nuovi impianti di 
stazioni metereologiche nelle regioni artiche 
onde stabilire con i dati raccolti le linee 
di difesa del Paese, difesa che si identifica 
con quella di tutto il continente nordame- 
ricano. Anche il Canadà è fautore della 
teoria dei settori. Nello scorso marzo una 
spedizione canadese che prese ił nome di 
Musk-Ox (bue muschiato) accompagnata da 
‘osservatori americani compì una esplora- 
zione nei territori nord-occidentali đel Ca- 
nadà. 

La spedizione aveva anche lo scopo di 
constatare le possibilità di impiego delle at- 


> tuali portaerei e degli aereoplani. 


CILE 


Il 1° febbraio una fregata cilena, la « Co- 
vedonga », 
spedizione nell’Antartide. Essa porterà a 
bordo anche degli ufficiali argentini. 

Nel 1940 anche il Cile ha fatto le sue 

rivendicazioni sulle terre deM Antartide, 
fondando i suoi diritti: 1) Sull’accennata 
teoria dei settori; 2) Su dei diritti accorda- 
tigli nel XVI secolo dal Re di Spagna. 
. La zona che rivendica il Cile comprende 
un’estensione di 1.250.000 kmq. Considera- 
zioni di carattere politico non farebbero at- 
tualmente insistere il Cile nelle sue pre- 
tese. ~ 


GRAN BRETAGNA 


L'interesse inglese alle regioni dell’Antar- 
tide non è stato diminuito neppure durante 
la guerra e nel 1943 fu organizzata in quel- 
le regioni una spedizione agli ordini del 
Commodoro J. W. S. Marr. Solo 4 settimane 


Stati Uniti e dal- 


salpera da Valparaiso per una 


L’ASSORTIMENTO 0 PIÙ VASTC DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE AUR 
MODERNISSIME B LB BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


fa un gruppo di 30 uomini di tale- spedi- 
zione, istallatosi nella Terra di Graham a 
Margaret-Bay, che fu base della prima spe- 
dizione Byrd, é stato rilevato. 

Unitamente ai paesi scandinavi, all’Au- 
stralia e- al Sud-Africa, la Gran Bretagna 
sta preparando una grande spedizione scien- 
tifica verso il Polo Sud. 

L’interesse della Gran Bretagna si rivolge 
però anche all’Artide, per l’importanza che 
il Polo Nord può avere specialmente per 
la sua sicurezza. 

Anche lInghilterra ha dichiarato la sua 
sovranità sulle zone dei due Poli in base 
alla teoria dei settori, ma è da notare come 
Olanda, riconoscendo la sovranità inglese 
sull’isola di Sverdrup dichiarava esplicita- 
mente che questo riconoscimento non do- 
veva significare accettazione della su espo- 
sta teoria. 


‘to. Essa ha contestato nei confronti’ 


La stessa Inghilterra a sua volta ricono- 
sceva la sovranità norvegese sull’isola Bou- 
vet, situata in uno dei settori sui quali lọ 
Sia britannico vantava la propria sovra- 
nità. 


NORVEGIA 


Nell’Antartide la Norvegia rivendica una 
vasta regione intorno al Polo; questa riven- 
dicazione ha la sua origine sulla dichiara- 
zione di sovranita fatta nel 1911 a favore 
del proprio paese dal celebre esploratore 
artico Amudsen. La Norvegia partecipo con 
Australia e la Gran Bretagna all’accordo 
dei settori balenieri, e con la Gran Breta- 
gna partecipo alla spedizione in 

e - 
VYUnione Sovietica il fondamento della teo- 
ria dei settori. 


La nuova tomba di Benedetto XV nelle Grotte Vaticanc 


ZAULI 


Circa le regioni del Polo Nord, la Nor- 
vegia è attualmente in trattative con ła 
Russia per la difesa comune dell’Arcipelagy 
dello Spitzberg. Difatti questo gruppo di 
isole, in virtù di un trattato concluso a Pa- 
rs nag 1920, è stato sino ad oggi smilita- 
rizzato. 


STATI UNITI 


E’ in corso la grande spedizione nell’An- 
-‘tartide condotta da un veterano di quelle 
regioni: Ammiraglio Byrd. La spedizione 
denominata « High Jump» (Salto in altezza) 
è composta di 12 navi, comprese portaerei 
e sottomarini, conta 4 mila tecnici e pro- 


& 


cede su tre gruppi; il gruppo maggiore è 


quello che ora ha raggiunto la base nella 
« Piccola America». Per dare un Senso del 
modo con cui la spedizione é state ta organiz- 
zata basti pensare che la spedizione ha con 
sè 16 mila libre di caffè, 150 mila pacchetti 
di sigarette e 35 films per/distrarre l’equi- 
paggio. 

Per gli stessi motivi che muovono il Ca 
nada, gli Stati Uniti sono molto interessati 
anche alle regioni polari nordiche. A parte 
la particolare at one rivolta all’Alaska 
acquistata nel 1867 dai russi e gli accordi 
in corso con il Canadà, gli Stati Uniti han- 
no ottenuto una base aerea civile nell'Islan- 
da a Nefla 


La questione dint luogo qualche mese 


_ fa a aspre polemiche con la Russia. A titolo 
di curjosita si può ricordare che quando ‘in 


occasione dell’acquisto dell’Alaska fu. pro- 
posto agli Stati Uniti anche l'acquisto del- 
la Casa Bianca rifiutò l'affare di- 

arando che quest'isola, miscuglio di 
ghiaccio e d’acqua — non valeva un 


dollaro! 


Gli Stati Uniti non accettano la teoria dei 
settori; il Governo di Washington non ha 
mai reclamato la sovranità sulle regioni 
esplorate Byrd. 


SVEZIA 


Partecipa alla spedizione polare antartica 
organizzata dall'Inghilterra. 

Segue con attenzione lo sviluppo della 
situazione politica nella zona artica. 


UNIONE. SOVIETICA 


- Nel tradizionale segreto anche 1’U.R.SS. 
sta preparando una spedizione nell’Antar- 
tide, con presunta direzione verso la Terra 
Maria Byrd, Mar di Ross, almeno da quel- 
lo che, grosso modo, è possibile sapere. In 
gennaio’ è già partita la prima spedizione 
sovietica per la caccia delle balene nel- 
l’Antartico. 

Vivo interesse. mostra la Russia- alle re- 
gioni dei Polo Nord. Attualmente sono im 
corso le accennate trattative con la Nor- 
vegia per la difesa comune dello Spitzberg 
- Al trattato di Parigi, che regolò la situa- 
zione di queste isole poste sotto la sovra- 
nità norvegese, PU.R.S.S. non ha parteci- 
pato. Vi aderì solo 5 anni più tardi. Ora la 
Russia afferma che non solo la sua mancata 
partecipazione alle discussioni che hanno 
portato alła conclusione di quel trattato, ha 
fatto sì che i suoi interessi non fossero tu- 
telati, ma che attuale stato delle cose ha 
dimostrato come la difesa dell'Arcipelago 


: sia di vitale importanza per la difesa delle 
. sue linee Artiche. © 


La Russia ha anche incrementato le ste- 
zioni la cui impọrtanza strategica veniva 
sottolineata nel Canadà. La stampa e la 
radio. sovietica conducono vive polemiche 
con gli Stati Uniti che sono accusati di svol- 
gere una politica imperialista nelle zone 
polari. 

I 15 aprile 1928 la Russia dichiarava la 
propria sovranità su tutte le terre comprese 
fra il Polo Nord e le coste settentrionali 
dell'Unione in base alla teoria dei settori 
contestava, però, recentemente il fonda- 
mento giuridico alla ripartizione dei settori 
« balenieri » stabilita nell’accordo anglo-au- 


DEL PREFET, 
DEKLA SCRL. 
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f fra altro, 


Birling» di Priestley, non si può 


rino, 


- Pirlandese Sean O’ Casey: 
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sie costituito a Roma, sotto la 
presidenza di Lorenzo Ruggi, VIsti-. 
ag Nazionale del Dramma Italia- 


quale si ;.opone -di. tutelare 
idere in ogni modo: Vitalia- 


nità del’ Arte Drammatica Naziö- 


nále. Il nuovo: Ente promuoverà, 
cicli- continuativi di 
rappresentazioni, sia per la ripresa 


delle maggiori opere del pasšato, 


dalle origini al teatroa. moderno, 
sia per dare adeguato spazio alla 


tori nuovi e non nuovi. 

Per i primi cicli agiranno due 
compagnie nazionali, «della Citta . 
di Roma» e «deHa Citta di Mi- 
lano», le quali, oltre ad avvicen- 
darsi ‘nelle due rispettive sedi di 
partenza, agiranno anche nei teatri 
delle principali citta italiane. 

E’ anche “allo studio un ciclo di 
grandi rappresentazioni estive. 

L'Istituto, infine, ha assunto il 
patronato di un nuovo premio na- 
zionale,. « Premio Riccione 1947 », 
di L. 300.000. per una commedia 
inedita di ambiente moderno e che 
sara assegnato al vincitore in Ric- 
cione il 15 agosto del corrente- 

Il. programma del nuovo Istituto 
ci sembra veramente degno di en- 


eomio e auguriamoci che lo siano 
„altrettanto le -sue realizzazioni; 


certo, dati- i gusti e lẹ tendenze di 
certi registi e direttori di Compa- 
gnie, uh ente che tuteli l'italianità 
della nostra arte drammatica vie- 
ne proprio a proposito. _ 
II 

Le due novità delle quali abbia- 
mo dato cenno la volta scorsa: 
« Questo piccolo mondo» di Co- 
e «Un -ispettore in casa 


dire davvero che abbiamo otte- 
nuto un gran successo; infatti. la 
prima ha avuto sette od otto re- 
pliche, la seconda nove o dieci. La 


Compagnia Cimara-Brignone, per- 


tanto, che aveva messo in scena 
la commedia di Coward è stata co- 
stretta a ripiegare su Salacrou, del 
quale ha ripreso « Un uomo come 
gli altri», lavoro gia noto e sul 
quale, perciò, non vale la pena di 
tornare:osserveremo .soltanto che 
la commedia s’intitolasse « Un uo- 
mo peggio degli altri» renderebbe 


meglio Fidea del. contenuto. 


La Compagnia del Teatro Qui- 
invece, che aveva allestito 
«Un ispettore in casa Birling », 
terminati i suoi impegni in quel 
teatro, sara sostituita dalla sag 
relli-Stonva 
HI 

E’ stata rappresentata recente- 
mente a Parigi una commedia del- 
« L’om- 
bra del franco tiratore », che è una 
satira aspra dello pseudo coraggio . 
e de} falso eroismo, difetti che, 
come osserva il critico del quo- 
tidiano parigino « La Croix », sono 
oggi, più diffusi che non il... loro 


-lodevole -contrario. 


L'azione: del -lavoro ci- ASE al 
1920, durante la lotta per Pindipen- 
denza irlandese dalla Corona bri- 
tannica;..in una ecapanna, insieme. - 
ad altre: persone, vive un: poeta, 
ii quale si disinteressa. eompleta- 


“mente degli avvenimenti ma che 


dagli altri viene ritenuto un pa- 
triota franco tiratore nascosto e, 
pertanto, ammirato e rispettato da 
tutti. Essere ombra del franco ti- 
ratore; :non ‘costa niente e il poeta 
si sottemette volentieri a tale ruo- 


nella capanna una cassa di armi, 
lasciata da una terza persona. al- 
lora sara solo una ragazza che 


del fatto, satvando altri. 


: « Indipendeñtemente dall’interes- 


se per l'argomento, la -commedia, 
` osserva ancora il critico de «La 


Croix », è notevole per il disegno 


dei personaggi:e .per un pittoresco. 


rapporto diretto e costante con " 
vita quotidiana ». 
I 


Le annunciate che po- 


. tremo definire in ante prima pro- 


mosse dall’Ente Cattolico dello 
Spettacolo hanno avuto inizio alla 
Quirinetta con la primissima. vi- 
sidne di « Giorni perduti » 
lost week-end) della Paramount, 


produzione di alto valore morale 
‘e spettacolare. 


- Fra qualche giorno andra in pro- 


grammazione. nei cinema romani, il _- 
grande film «La città dei. ragazzi > 


(Boys town) alla quale’ abbiamo 
altra accennato. 


‘prenderà su di se la responsabili’a — 
nuova produzione italiana di au- 


il scrive... 
Considerazioni sulla. questlone 


Un arduo problema, di cui educatori e sacerdoti. sentono 


l'importanza (per non dire: l'emergenza) ‘man ‘mano più impe- 
riose — il problema della educazione sessuale — @ affrontato 
dal chiaro docente di dermatologia, prof. Franco Flarer della 
Universita di Padova, sulla rivista «La Medicina Internazionale » 
(Via Prina 7, Milano) nei numeri Il e IM dei 1946. 


La presente breve nota non vuole avere se non. ùn valore 


di segnalazione e non entra quindi nel merito della diffusa espo- 


sizione, di cui non è improbabile che qualche frase sia suscetti- | 


bile di riserve da parte di qualche più cauto studioso del problema 
nel campo nostro. Ma la sincerità con cui è affrontato lo spinoso 
argomento, l'apporto della singolare competenza di medico (e 
quale medico!) e sopratutto il nobile atteggiamento di vibrante 
deplorazione delle incrinature morali -che 
socialmente corrompono 1 
alla famiglia ed alla nazione le conseguenze più deleterie, pon- 
gono in primo piano tra i recenti lavori in mātferia questo 
autorevole studio. Coloro cui spetta l'arduo compito della 
direzione delle coscienze o dela educazione giovanile, ne pren- 
dano visione per trarne motivi di costruttiva‘ riflessione e di 
conforto nella quotidiana e spesso 


De prescrive. 
di appendicite... 


ritornano, con una frequenza maggiore del 
dal chirurgo o dal medico curante accusando dolori al punto 
stesso della operazione, cosi notevoli a. volte da dover pensare 
che i tessuti interni traumatizzati dal-bisturi abbiano finito 


-con l’aderire tra loro dando luogo al risentimento doloroso nei 


movimenti.: 

Il bello (o il brutto) si è che, aperto di nuovo l'addome, 
le presunte « aderenze» non si trovano, la qual cosa — pur 
tornando ad onore del chirurgo — lascia il povero paziente nei 
guai, peggio di prima. In una notissima rivista medica (« An- 


- nali Ravasini») si è voluta recentemente riportare l'esperienza - 
in materia dell’On. Prof. Gino Pieri, illustre chirurgo di Udine, > 


il quale si’ è dedicato allo studio di questi particolari dolori 
viscerali, attuandone una cura chirurgica semplice e di dimo- 
strata efficacia. Senza seguire il documentato studio nei dettagli 
tecnici e patologici, mi limito a riferire ai lettori come in questi 
casi si sia trovato. un concomitante stato infiammatorio dei 
settori intestinali più prossimi alla appendice; questi disturbi, 
passati in seconda linea e praticamente ignorati durante il 
prevalente dolore appendicolare, si rivelano solo ad operazione 


avvenuta. La cura chirurgica attuata consiste in una resezione 


di un piccolo tratto dei filamenti nervosi che trasmettono la 
sensibilità della zona. Ecco un altro geniale passo sulla via 
del classico programma ippocratico « Sedare Dolorem ». 

all’ illustre anche da del . 


$ signifioativi l'annata, Un pu 


inetta » il Pe Cattoli 


co Cine 


individualmente e. 
sano istinto genetico preparando- 


Sveglia, 


Molti cattolici 
non se n’accorgono, 
- perciò ripeterlo 

adesso giova. 

La fede autentica, 

sol nelle opere 

ha il suo specifico 

« banco di prova ». 


Prima, a sentirselo 
dire. dal pulpito 
non lo mettevano 
troppe in rilievo. 
. Direi: le prediche 
- li interessavano 
= come un bel rudere 


non voglion essere — 


JE occorre — 


ora ai cattolici 
— o preti o laïci —: 

« Beh, che facciamo? ’ 
Gia venti secoli 
vhan fatto credito. 
Siam qui ad attendere. 
Non divaghiamo! b. 


(Quelli che parlano 
così — intendiamoci — 


Stinchi di santi, 
ma la polemica 


senza più scrupoli 


3 


del Medioevo. “arm pesanti). 
anche col diavolo sopra il piroscafo 


un concordato: à 
modello classico 
-del buon cattolico 
poteva anch’essere. 
«- Ponzio Pilato. 


Oppur,. basandosi 

sopra il principio: 
« Non compromettersi! - 

Dopo... vedremo », 
si ricopiavano 

senza pericolo 

i mezzi termini 

‘di Nicodemo. 


Ma troppo comodo 

è questo metodo - 

dun pusillanime 

«non intervento ». . 

Nel «lasciar correre » 

nel « lasciar perdere » 

non si persevera 
a piacimento. 


mi carica di chiedervi, Jone pone di arre-; 


stare un momente 


E allora?! Non sapete suonare 


le Somme | 
I venti squassano | 
la nave all’dncora, 

spezzano i cavi 


e, in mezzo al pànico, 

Iddio che vigila 
(ma senza indulçere | | 
a chi non crede) 

non trova utile . 


ad uso d’uomini — 


„. sprecar miracoli | 
di poca fede. : 


Sol chi sa mettere 


la fede in pratica 


potrà convincere, 
edificare. 

Il mondo scettico 
attende e giudica: 
« Fede senz’opere? 
Niente da fare! ». 


come tutti gli altri? ‘ 
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